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AL CA7ALI3F.3 


D. MICHELE AGRESTI 

PROCURATORE GENERALE DELLA O CORTE CIVILE 
DI NAPOLI 


SIGNORE 


A Lei che , altissima di sensi ed estranea a’ pregiudi- 
zi di corporazione , sospinge a tutto potere V indipendenza 
e la dignità della classe cui appartengo , a Lei-, stimo do- 
vere intitolare queste qualsiensi osservazioni ; le quali , se 
per la pochezza mia sono dalf un canto troppo tenue tri- 
buto , dall’ altro , qual espressione eh’ io penso della più 
eletta parte di un’ astrusa ed eminentemente utile professio- 
ne , debbono riesci r gradite ad un animo come il suo. L o- 
glia pur ritenerle , o Signore . m segno delle sì moltiplica 
obbligazioni , onde le va da lunghi ami debitore. 


Ij suo umil'wumo e divotissinw serto 
AN I OMO DEL GIORNO 
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A 1 iviamo in tempi in cui la suprema Podestà governa- 
tiva dopo cinque decreti emanati nel corso di tre anni , rivolge' 
tutta la possibile attenzione in riordinare nel rispetto degli af- 
fari giuridici ed amministrativi la numerosa falange degli Ar- 
chitetti e Ingegneri civili. Non si estimerà per avventura su- 
perfluo , che uno degli esercenti quest’ ardua professione , con- 
citato dal sentimento di concorrere anche infinitesimalmente 
al lustro ed alla indipendenza di lei, si faccia a rimemorare 
alcuni principi ed a presentare alquante considerazioni , cyi , 
per ciò ch’ei ne avvisa , va intimamente ligato il piano che il 
Reai Governo sì asse veracemente vagheggia. Sarà quindi sot- 
to il risguardo dell' Architettura applicata al Foro ed alla pub- 
blica Amministrazione che brevemente egli entrerà in disamina: 
donde pensa sia per ispiccar fuori questa luminosa verità , che 
se da un lato egli è santo dovere di chi presiede allo esatto 
adempimento della giustizia di affidare in mani diligenti e 
intemerate gl’ interessi della generalità , dall’ altra non è men 
rilevante l' obbligo intrinseco di concedere a ciascun ordine di 
cittadini quel tanto che naturalmente gli va dovuto , massime 
se per l’ indole delle sue cognizioni positive e di fatto , esso 
ampiamente contribuisce , come vedremo , al progresso ed al 
prosjieramento della macchina sociale. 

Per la qual cosa , scevro da qualsiasi punzione di blan- 
dimento in imo e di desiderio di menomamente scalfir 1 al- 
trui prerogativa , che altri confini non debbo avere fuor quel- 
li del bene pubblico e privato , ei si farà a considerare : 

r.* Se cogli esami una sola volta subiti dagli Architetti e 
Ingegneri civili onde far parte dell'Albo giuridico, si consegua 
interamente lo scopo propostosi dal Reai Governo , ed in man- 
canza , quale essere ne possa il rimedio ; *■ 
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2 . ' Quali voglion esser gli effetti dell’Albo nel rispetto 
della distribuzione degli affari sì giuridici che amministrativi. 

3. ‘ Se il numero degli architetti c ingegneri civili che par- 
tecipano all Albo debb’ esser limitalo o indefinito. 

4-" Se gli emolumenti fissati agli Architetti e Ingegne- 
ri negli affari di competenza de Regi Giudici e delle G. Cor- 
ti Criminali abbiano la debita proporzione. 

5. * Quale sia il giusto metodo di tassare i loro emolu- 
menti in ogni grado di giurisdizione , la mercè di una scel- 
ta di uomini cospicui nel mestiere , e come con tal sistema 
si sia in grado di esercitare una censura competente c perenne 
per l’ulteriore perfezionamento scientifico e morale della classe. 

6. * Quali mezzi vi ha per ottenere nelle perizie di revi- 
sione una maturità una espcrtezza ed una intelligenza supe- 
riori, e come ad un tempo si possa concedere agli Architetti 
di una sfera più elevata una maniera d' incoraggiamento. 

§. I. 

Se cogli esami una sola volta subiti dagli Architetti e In- 
gegneri civili onde far parte dell ’ Albo giuridico , si 
consegua interamente lo scopo propostosi dal Reai Go- 
verno , ed in mancanza , qual esser ne possa il ri- 
medio. 

La eccezione di una legge retroattiva che si emana per 
lo bene dell’ universale , può al certo ritrovar la sua scusa 
nell’ eccesso del disordine , e quindi nella urgenza di ripa- 
rarvi. Sembrava alla suprema podestà che l'interesse di mil- 
le famiglie che o per la estinzione del capo onde ereditavano 
i fondi o pel bisogno di ottener 1' impronta giudiziale nella 
decisione d’ innumeri controversie , rivolgendosi ai Tribunali, 
più non dovessero per la parte esecutiva sottostare al giudi- 
zio di uomini non sempre ben esperti nel loro mestiere ; che 
per tali voleansi parecchi considerare finché la mercè di una 


Digitized by Google 



.( 3 ) 

luminosa ripruova in geodisia , nella teorica degli apprezzi , e 
nelle materie legali e di costruzione , non si avessero ba- 
stevole elementi della loro compiuta idoneità. Imperocché gli 
esami per lo conseguimento della laurea dottorale nella Uni- 
versità non si versano punto su tali discipline , le quali pur 
voglionsi risguardare come le più frequenti ad occorrere ne ca- 
si di perizie. Quindi la legge che obbliga a novelli esperi- 
menti gli Architetti e Ingegneri laureati è nei confini di un 
potere morigerato e salutare ; ella non riscuote, tranne per 
la Meccanica e per lo Calcolo sublime, revisione delle stesse 
materie ; non annulla o invalida 1’ esercizio in affari pri- 
vati. Vuole soltanto che per le operazioni degli Architetti 
dipendenti dalla giustizia forense sianvi novelli requisiti , e 
questi si aggirino intorno a cognizioni che non ebbero mai 
per lo innanzi un qualsiasi esperimento. Daltronde è nelle at- 
tribuzioni di chi regola e governa di addoppiare di vigilan- 
za e di severità onde gl' interessi de’ suoi dipendenti venga- 
no trattati colla maggiore cognizion di causa e con uua spec- 
chiata probità. 

E cotesti argomenti non son figli nè di una contratta abi- 
tudine di far plauso a tutto quanto ne viene dall alto nè del- 
l’ ottenuta certezza di esser ben riescili negli esami ; che trop- 
po è nota la nostra libera opinione intorno a questi due punti 
essenziali sin dacché comparvero gli accennali decreti; e per al- 
tra via pensiamo che chiunque ami con sincerezza il miglio- 
ramento delle classi ed il progredimento del nostro paese non 
possa non coincidere nella stessa sentenza. 

Noi ci costituiamo difensori di questa legge ragguardante 
gli Architetti non che il Poro e le pubbliche Amministrazio- 
ni, perche la .troviamo nell intima nostra convizioue eminente- 
mente utile al pubblico e ad un ordine rispettabile di citta- 
dini ; e tenteremo di prevalerci del principio che in essa pre- 
domina per additar la necessità di alcune innovazioni nel si- 
stema segnatamente di affidar gli affari e di tassar le com- 
petenze , cosi necessario come la legge istessa ; per guisa , 
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che se a nostro modo di vedere , si pretende F una senza 
F altre , è un voler la stabilità dell’ edificio senza le fonda- 
menta , è un pretendere che il male si estirpi da suoi inti- 
mi recessi applicando sbadatamente il rimedio nella sola su- 
perficie. 

Gli è vero che dall’ obbligo dei novelli esperimenti la 
legge esclude tutti gli Architetti che vantano un esercizio al di 
là dei quindici anni , e che perciò ella concede un’abilitazione 
in favore d’ individui i quali non sempre coll’ anzianità di 
professione documentar possono una eccellenza nelle cogni- 
zioni di mestiere ; ma per le ragioni che per noi si addu- 
cono nel §. II , rilevandosi la importanza degli affari giudi- 
ciati nella civile condizione degli Architetti , questo limite di 
quindici anni se potea spingersi anche più in là, non doveasi 
alla perfine del tutto sopprimere ; mentre ove gli esperimen- 
ti non avessero sortito un esito febee , si sarebber veduti capi 
di famiglia privi del miglior soccorso , quando appunto negli 
stadi della vita umana suolsene avvertire più imponente il bi- 
sogno. Che se nella gestione degl’ interessi del terzo è intem- 
pestivo qualunque condiscendimento, la esenzione dagli esami 
non importa insufficienza ; un lungo esercizio può aneli’ esso 
aver contribuito a che si perfezionassero molle cognizioni in 
coloro in cui queste per avventura non avean profonde ra- 
dici ; e la nomina in compagnia di altri eccita quel vicen- 
devole appoggio e ripara a quelle lacune , cui ogni legge 
nuova non è in grado di perfettamente colmare. 

La Commessione destinata per gli esami dei candidati 
all’ Albo , non potea essere nè più colta nè più distinta. E- 
Iella trai primi personaggi dell' alta magistratura e nel seno 
di vari corpi accademici , ella che nella individualità dc’suoi 
membri, niuno escluso, ha date colle opere scientifiche e di giu- 
risprudenza e nell’esercizio delle rispettive funzioni tante ripruove 
di sapienza , non crede di sostenere la splendida riputazione 
onde circondasi , con una rigidezza e severità di modi e con 
una intempestiva erudizione. Che anzi nelle piane diiucida- 
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noni che va mano mano richiedendo appalesa tale benigni- 
tà di animo e compitezza di maniere , che l’ intero ceto 
degli Architetti non sa rinvenire espressioni sufficienti per 
contrassegnarle la sincera emozione e la doverosa gratitudine 
ehe un sì nobile procedimento a tutti inspira ; e noi che 
non fummo meno degli altri oggetto della di lei indulgenza 
ci estimiamo troppo fortunati di poterci rendere interpreti del- 
la generale volontà , e porgere alla illustre Commessione, al 
cospetto del Pubblico, questo schietto e spontaneo tributo. 

Ma noi , colla buona pace di chiunque de’ nostri colle- 
ghi vorrà guatarci in cagnesco , noi che più che altri mai 
abbiamo avuto d' uopo dell’ altrui benevolenza negli accenna- 
ti esperimenti , noi per l’amore della classe e del vantaggio 
dei litiganti pensiamo che, ad ogni determinato periodo ,, sino 
al compimento di una certa età ,, sia indispensabile il rinno- 
vamento di altri esami intorno alle stesse materie , massime 
se vogliasi coltivare il principio dominante nei Reali De- 
creti. Per 1’ amore della classe , perchè più sono i di lei ti- 
toli alla pubblica considerazione , più fondata deve sorgere in 
lei la speranza che si faccia una volta giustizia delle calun- 
nie di alquanti legulei , e cessi ormai la persecuzione che le 
si dispiega contro nelle tenebre ; in vantaggio dei litiganti , 
perchè non v’ ha dubbio che essendo sempre vivide e fresche 
le cognizioni , le ragioni delle parti saranno meglio determi- 
nate , più distinte le linee finitime tra i loro diritti , elimi- 
nate tante revisioni ingenerate o da inespertezza , o da ca- 
villi dei difensori, per mal concepite speranze o per una pro- 
mossa negligenza. In non dissitnil guisa si pratica tra gli uf- 
fìziali de - corpi facoltativi del* nostro esercito , sia che gli spe- 
rimenti servono a tenere debitamente esercitati i giovini uf- 
fiziali nelle ardue cognizioni della lofo arma , da cui non 
vanno escluse le superiori matematiche , sia che per tal mez- 
zo vogliansi riconoscere i più degni a meritare gU ascensi; ed 
in quest’ ultimo caso pur si rinvengono gli uffiziali de’ corpi 
di linea. 
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Proporremmo , a camion d esempio , che siffatti esami 
degli Architetti si rinnovassero ad ogni quattro anni; fossero 
bensì in iscritto e sulle stesse materie , ma 1» branca dello 
scibile intorno a cui dovrebbero gli esercenti venire interro- 
gati, si estraesse a sorte. Gli esaminatori di varie corporazio- 
ni scientifiche non eccettuate le militari , ricevesser 1 in- 
vito , non prima del giorno innanzi , e ubbidissero. Tutta la 
Commessione presente tra gli esaminandi nell atto che questi 
distenderebbero le risposte; le quali leggerebbonsi indilatamen- 
te al cospetto di tutti i membri che la compongono. Quindi 
detterebbonsi le lesi a tanti individui la volta, quanti potreb- 
bero veder discussi i loro scritti nel giorno stesso e rispon- 
dere alle questioni che lor si farebbero ; ed i nomi di cole- 
sti individui verrebbero in ogni dì estratti a sorte. Gli arsen- 
ti per cagioni non legittime e legalmente comprovate, sogget- 
tati a misure disciplinari. Coloro cui non arridesse un favo- 
revole successo farebbon ritorno indi ad uno o più mesi ; e non 
riescendo nemmeno la seconda fiata , darebbesi luogo a prov- 
vedimenti di sospensione o di altro , che noi non sapremmo 
qui additare per tema di andare errali , ma che potrebbero 
saviamente determinarsi da coloro cui incombe 1 alta missio- 
ne di rogar leggi. 

Così facendo , potrebbe il Reai Governo assicurarsi del 
merito reale degli architetti dell’ Albo , e mantener .desto e 
rinvigorito fra di essi lo spirito della scienza. Le matemati- 
che son tali discipline che senza una matura periodica re- 
visione , riesce malagevole di ritenerle e di prevalersene nel- 
le varie occorrenze. Così non più vedrebbonsi ad un tratto 
frasfigurati in ingegneri ed ottenere i più vistosi incarichi, 
de’ rivendaglieli di merci , dei commessi di cancelleria o dei 
barbitonsori ; cosi la inesperta gioventù , stimolata da un pri- 
mo emolumento, non farebbesi a sciupi nare il suo tempo pre- 
zioso in labirintiche mene cancelleresche , e in accattar va- 
ne promesse ; cosi la idoneità convalidata da frequenti espe- 
rimenti fornirebbe alle autorità ed al pubblico la migliore 
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guarenfia , e coll' essenziale requisito della morale , la più 
fondata espettazione deH esatlo e intelligente disimpegno de' pro- 
pri doveri. Di lì, qucllalta estimazione in che gli Architetti 
son tenuti ne’ paesi in dove son più diffuse le scienze le in- 
dustrie le arti ed il commercio; di lì, quella proporzione di 
emolumenti che fra noi sol si accumula sulla generalità dei 
forensi , ed a grave torto ed a nocumento dell intellettuale e 
materiale prosperamento, sinora si è ricusala ai cultori delle 
scienze ed agli esercenti le tecniche professioni. 

Le scienze e fra di esse le esatte , sono l’elemento pri- 
mordiale della pubblica ricchezza e della potenza degli Stati. 
Senza di esse le forze e di mare e di terra non potrebbero 
assumere quell intelligente sviluppo e quella fiera attitudine 
che non derivano già sino a certo limite dal maggior nume- 
ro di braccia , ma sì dalla opportunità dei mezzi e dalla pe- 
rizia di prevalersene. Quindi la ben intesa struttura delle navi e 
’l metodo delle manovre collegantisi colle regole della mec- 
canica e dell idrostatica , e 1’ arte di ben ministrare le ar- 
tiglierie ne’ vari tiri o diretti o parabolici dipendenti dalla 
balistica e da altri rami delle matematiche , conciliano quell 
opinione di forza nei rapporti intemazionali per cui rendesi 
guarentito e protetto il commercio marittimo. Del pari la ere- 
zione delle piazze forti e lo svelto maneggio dei moltiplici 
apparati di guerra costituiscono i baluardi delle frontiere e 
gli ostacoli mediterranei all irruenza nemica , donde si rifre- 
na il suo primo ardire e gli si apprende a rispettar il suolo 
della patria. 

All ombra di questi alti sussidi troppo necessari per 
tenere a segno 1’ umana ambizione , ed ai quali non dovreb- 
bero pur concorrere le sole milizie assoldate ma gli sforzi di 
tutti i più adatti cittadini , la scienza dà vita ed alimento 
nell' interno ad ogni genere di prosperità. Per essa ergon- 
si gli scali i porti e si amplificano i bacini ; per essa si 
arginano i fiumi i torrenti e si scavano nuovi canali di na- 
vigazione ; si aprono vie regolari , si gettan ponti, colman- 
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si precipizi , si disseccano e si bonificano i terreni palu- 
dosi ; per essa si piantano svariali opifici od essenziali Usine, 
germogliano le manifatture , estendendosi i macchinari a pro- 
cacciar nuova forza ; apronsi nei visceri della terra le mi- 
niere , si depurano i metalli , si battono le rotaie di ferro, 
si utilizza la gigantesca potenza del vapore donde dischiudcsi 
un nuovo ed immensurabile campo alla condizione civile ed eco- 
nomica delle nazioni. La navigazione de mari e la geografia e- 
slendono i loro domini, e soccorrono del loro validissimo appog- 
gio la storia; i monumenti di arte c la numismatica diffondono 
auch'essi nuova luce sugli annali dei popoli , e la filosofia e 
la legislazione fan tesoro di tanti lumi per versarli se fia pos- 
sibile sulle generazioni c incivilirle. 

In questo stato di rapido progredimento , verso cui si 
slancia lo spirilo umano ad onta d infiniti ostacoli che fcgoisino 
gli va moltiplicando, le scienze sorrcggitrici dell' Architettu- 
ra e questa maestosa figlia del genio, distendono onninamen- 
te il loro impero. Infiniti sono i servigi ch'elle rendono alla 
società , infiniti gli clementi vitali clic avida questa ne riscuote. 
Do))o tanti bendici e dopo tanto altro splendore che le si ri- 
verbera dai sontuosi edifìci c dalle graudi opere monumen- 
tali , sarchi)’ ella questa società così matrigna di una parte 
della sua prole da ricusarle tuttavia giustizia? Ciò non av- 
viene ne' paesi fiorenti per solida dottrina e per savie istitu- 
zioni. Noi non altro reclamiamo che giustizia; e condoniamo 
non curanti le calunnie e le accuse dei legulei , ad un tem- 
po clic altamente ci pregiamo della stima di probi legisti c 
di dotti giureconsulti ; e mandiamo nell’oblio la sistematica 
persecuzione clic ci si move da più tempo c che trova un 
eco nell’ animo d’ illusi esecutori , i quali si fanno a scam- 
biar lo zelo di serbar la legge collo spregio delle altrui ra- 
gioni , e via via dicendo. 

Ovunque non grandeggiano le scienze e f architettura , 
ivi non non fioriscono le arti colle industrie e col commercio; 
ivi è squallore e miseria , anche iu mezzo alla iinpareggia- 
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Bile fecondità della terra. È quanto alle produzioni dell ar- 
chitettura, noi intendiamo favellar di quelle clic additano l'opu- 
lenza dei privati o contrassegnano la copia di mezzi di un 
ben regolato Governo ; cbè le colossali opere dell antichità , 
quando erette col sangue dei jropoli ingiustamente conquisi 
e col pianto dei propri sudditi, le abbiamo per tristi mo- 
numenti della malignità umana , e le lasciamo oggetto di 
ammirazione a chiunque, fra gli stolli, se ne senta il desio; 
dovendo i segni da legare ai posteri esser memoria di fatti 
lodevoli e semenza che dischiuda ne’ cuori germi di giustizia 
e di virtù. 

Epperò, ovunque le accennate immagini di una intellettua- 
le e materiale grandezza , nell’ addentrarvi in una terra stra- 
niera , non faranno bella e magnifica mostra di sè , voi di- 
rete : ivi le scienze c gli uomini che le ingenerano non sono 
in onore ; il paese che vantasi di civiltà mentisce per la go- 
la ed usurpa il nome di questo santo attributo ; ivi tutto è 
inerzia e tirocinio , nulla vigoria e previdenza ; v’ è un bel- 
letto di risorgimento, ma nel midollo è loquacità c cancrena. 

Vuoisi quindi promuovere lo studio delle scienze esilile 
die si dilatano la sfera dell intelligenza , elevano la natura 
umana c tornano di sommo utile nelle applicazioni sociali; e 
siccome per Io estremo rigore e la grande squisitezza onde' 
nel lor dominio si procede quanto più elle si estollono al di 
sopra delle altre speculazioni altrettanto son lievi a sfuggir 
dalla mente e malagevoli a sajwrsi maneggiare nelle pratiche 
occorrenze , così a ravvivarne lo studio troviamo indispensa- 
bile I additato rinnovamento di esami ad ogni prefisso (lerio- 
do; senza di che non islimiamo di facil riescila il creare una 
classe distinta per tecniche cognizioni , degna del godimento 
dei vantaggi che verremo succintamente reclamando ne suc- 
cessivi paragrafi c tale da meritarsi la importante destinazio- 
ne cui l’ utile generale o la legge li chiama. Gli architetti 
|>oi e gl ingegneri che accoppiar deggiono al possesso di ta- 
li discipline quella (li alcuna branca delle arti belle con 1 idea 
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di parecchie industrie tra le tante che ne dipendono , quan- 
do abbiano con reiterali e ben intesi sperimenti dato incon- 
trastabile riprova della loro idoneità , certo si attireranno la 
generale considerazione e vogliono debitamente rimunerarsi-, im- 
perocché alle opere dirette dal loro ingegno sia nel ramo ci- 
vile come nel militare in gran parte si collega il prospera- 
mento pubblico e privalo ; e dalle disposizioni di legge che 
faceiam voti vorrà emanare rispetto ad essi la suprema Auto- 
rità dipende il conseguimento di quanto costituisce il bene del- 
la giustizia e l’oggetto de loro (aldi desideri. 

§. n. 

Quali voglion esser gli effetti deir Albo nel rispetto 
della distribuzione degli affari sì giuridici che am- 
ministrativi. 


Ma se da una banda noi renderemmo col metodo pro- 
posto arduo e sparso di triboli il cammino che mena al pos- 
sesso della sede nell’Albo, indipendente vorremmo, dall’al- 
tra , che addivenisse la condizione civile degli Architetti nel 
rapporto degli affari del foro. E tale è senza dubbio l’ indo- 
le delle scienze e delle belle arti, che il carattere eh’ elle in- 
sinuano negl’ individui che le esercitano rendesi incompatibi- 
le con qualunque pratica indecorosa e soggetta. Il vizio ra- 
dicale onde sinora si soggiacque a non pochi disordini sta 
appunto nella improvvidenza del sistema ; ed ove si neghi di 
rimuovere codesta causa micidiale , fia d’ uopo rinunziare a 
qualunque più ridente prospettiva. 

Noi infatti non sappiamo comprendere perchè questa pre- 
ziosa condizione d’ indipendenza costantemente si rifiuta al- 
l’ intero ceto. Non c intralleremo a ribattere lo specioso argomen- 
to di coloro che, fra laltro, riconoscono nella distribuzione per 
bussolo delle commesse giuridiche , quale noi la vorremmo , 
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una soppressione delle regalie de’ magistrati. Di quali specie 
di regalie si tratta egli, dove son elle registrate , e qual be- 
ne producono ? A tutti son noti gli effetti che da tali prete- 
se regalie si ottennero. Intrighi di ogni sorta e senza nume- 
ro ; predilezioni capricciose ed illegittime ; degradamento e 
bassezze da tutte le bande. Noi ritorneremo or ora su tal pro- 
posito. Allorquando tra’ nomi dell’Albo, per le indagini sul- 
la morale e per gli sperimenti subiti , non può esservene al- 
cuno che non meriti la piena soddisfazione del Governo , si 
potrà egli dire che la voluta regalia rifluisca in bene delle 
parti nominando 1’ architetto di fiducia del magistrato? E qua- 
le scopo avrebbero tanti requisiti e tante cognizioni che si 
vogliono e si presumono accumulati nella persona dello stes- 
so ingegnere ? Perchè gli si dica forse spiattellatamente „in 
sul viso , voi non avete la mia fiducia ? E pome non 1’ ho 
io , questa fiducia , se posseggo interamente quella di tutta 
una Commessione di cospicui personaggi costituita per tal og- 
getto dal Reai Governo ? Voi dunque ne sapete più della Com- 
messione e del Governo , allorché si tratta di riconoscere la 
morale c la idoneità già legalmente e solennemente compra- 
vate ? Abbiam capito , con signori di cotesta tempra non va- 
le gran fatto 1’ uso della logica. 

Ma quanto all' altro per avventura più fondato argomen- 
to , che cioè non tutti gl individui inscritti nel Albo, comun- 
que abili e probi al cospetto della legge , vantar possono una 
pari espertezza in tutte le varie branche della lor vasta pro- 
fessione , e quindi importa che il magistrato nella tale oeco»- 
renza elegga piuttosto Mevio che Sempronio , e viceversa, noi 
rispondiamo : questa obiezione ci fa più peso pel personag- 
gio di altissimo sapere e di un zelo illimitato pel pubblico 
bene da cui l'udimmo che per la sua propria forza ; e a parer 
nostro , basta volger l'attenzione ad un succinto raffronto per 
convincersi che ammettendola si nuocerebbe signi beantemente 
allo scopo dell’ Albo. 

Imperciocché a prima giunta arreca una tal quale aura 
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di favore all obbiezione la nomina di Mevio più profondo nel- 
la tale disciplina anziché di Sempronio. Se non che, Sempro- 
nio c atto aneli’ egli a riferire sul quesito del Tribunale trat- 
tandosi di materie del mestiere , altrimenti non farebbe par- 
te dell' Albo ; soccorrendosi egli dei lumi degli altri due col- 
leghi che soglionsi nominare nella maggior parte delle questio- 
ni, potrà nelle dimostrazioni del suo parere non esser men con- 
vincente di Mevio. Ma sia pur egli da meno c lo sia a di- 
spetto del consiglio degli altri due; convincerà egli il magi- 
strato e le parti col mezzo di due argomentazioni invece di 
quattro ; ma la dimostrazione deve offrirla piena ed incon- 
cussa , in difetto non conoscerebbe il suo mestiere , il che 
è contro la presunzione legale. Quindi niun danno ridonde- 
rà alla giustizia dalla di lui nomina , ed ella non dovrà certo 
ordinare una perizia di revisione per attigner nuovi lumi. 

E per contrario , in qual pelago di contristanti disor- 
dini non menerebbe egli l’ adozione del sistema delle nomi- 
ne a piacere? Quale provvedimento da cauto dell autorità sal- 
verà egli il verecondo ingegnere , che ha subiti e subirà 
ad ogni quadriennio sì rischiosi esperimenti dall’ arbitrio spesse 
fiate inesplicabile delle nomine giudichili , egli clic non cono- 
sce per quali modi si ottenga una difficile proiezione , egli 
che nou vorrebbe calcare le altrui soglio se non atteso , egli 
clic sente f animo rifuggirsi da ogni maniera d intrighi ? 
Lo salverà , amò d' esempio , una censura che potrebbe dal 
Ministero esercitarsi sulle ragioni clic indussero il magistra- 
to a nominar Mevio più spesso che Sempronio? Noi con- 
fessiamo di non saper comprendere pienamente le illazioni 
di siffatta censura , mentre il prediligente avrà sempre buo- 
ne ragioni da addurre onde legalizzare la sua deferenza ; ol- 
treché sarà egli sempre in grado di affidare al suo protet- 
to que’ tali incarichi i quali sicno di ima sicura ed impor- 
tante esecuzione. 

E qui non vorremmo arrischiarci di tratteggiar la tela che 
ne si affaccia tragicomica , ove lo sguardo volgiamo alla origi- 
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ne delle fortune forcnsi-architetloniche. Non già elio se vi è 
mollo di riprovevole nella cieca contingenza clic diffonde i 
favori , intendiamo che ne sieno gli effetti da imputarsi a’ 
magistrati ed agl' ingegneri : abbiamo tanti argomenti di una 
purissima intenzione in quelli frai primi che ne lusingano 
della lor cortesia , e tante pruovc della illibatezza di moltis- 
simi fra i secondi di nostra conoscenza , eh’ e’ sarebbe un de- 
litto {«1 nostro animo di menomamente appannare il lustro 
e la probità di ambi i ceti. Solo crediamo di far aperto, sic- 
come il metodo sinora seguito sia fecondo di abusi e di dis- 
ordini , e che se la giustizia non vi trova i suoi grandi in- 
teressi Io è perchè tale è la di lui intrinseca indole e tale 
la sua natura. 

Ed invero , a noverar qualcuno dei tanti sconci , non 
appena nella numerosa falange degli architetti bassi il primo 
sentore di una grave perizia , che già scorgi un sordo e len- 
to agitarsi di tutta la massa, indi uno scindirsi e un andare 
c venir guardinghi per gli uffizi delle cancellerie, poi un 
bisbigliarsi all' orecchio dei commessi ed uno stringersi di ma- 
no. E quasi cacciator clic si fermi in un quadrivio o su di 
un pianerottolo perchè meglio adocchi le tracce od avverta 
le mosse della preda , ciascuno si riconcentra col pensiero 
e chiama in rivista tutte le più acconce relazioni per farle va- 
lere in tanta bisogna. Ed allora si assalgono per commen- 
datizie tutti i più elevati ordini della società , si accorre pre- 
cipitosi alle soglie dei più potenti. Tu vedi imbaccuccati ir 
ampi tabarri , se nel verno , o tutti molli di sudore e tra- 
felanti per la foga , se di state , scontrarsi per le vie ami- 
ci e nemici , maestri e discepoli , principali ed apprendi- 
sti , tutti spronati dallo stesso desio , accennare talora un ra- 
pido saluto, talvolta sconoscersi a vicenda, e passar oltre ; 
e quando manco se ’l credono e a tuffi altro si attendono , 
rinvenirsi fronte conira fronte , naso contra naso negli stes- 
si lari del magistrato , un che già ne varca la soglia per 
entrarvi , un altro che l’abbandona per volar celere ad ag- 
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gredir la fortuna nella casa di altri due giudici ; perciocché 
tre son gli architetti da eleggere, tre i giudici che volano, 
per lo manco ne’ Tribunali civili. Ma lassi noi 1 Soventi l'a- 
inulcto che recano tra mani , la scritta che sospiravano ed 
ottennero , perde ad un tratto la magica potenza : ella addi- 
viene un’ arma rosa e spuntata : un sorriso di convenienza , 
ravvolto in alcun che di perplesso e di scorante, che getta la 
costernazione nell’animo degli ansanti pretensori. 

E indi a diciotto giorni altra nommen rilevante perizia, 
promeltitrice anch’ essa di ubertoso ricolto, rianima del paro 
le primitive speranze. Eccita essa gli animi alle antiche pratiche 
che tutti sanno come lor disconvengano, ma pur vi debbono 
sottostare , sospinti come sono dalla necessità e dal triste 
sistema ; e quando si resta ornai convinti che inutile rie- 
sce ogni tentativo , vano qualunque più lusinghiero trovato, 
s’ impreca alla fin fine contro la malaventura di un paese che 
riduce una scientifica ed artistica professione, per lo danno di sé 
e della stessa giustizia , a pruove cotanto strane pel modo e 
per la frequenza, e cosi infelici. 

Che se passiamo a disaminare il metodo che giova a 
conseguire gli affari ordinari vedremo che nè il merito per- 
sonale ne una incontaminata probità son gli elementi eh' è 
d uopo far giocare. Perciocché qual sarà il magistrato cui nel- 
la colluvie delle sue tante relazioni cada in cervello di andar 
premiando questi e quest’ altro , per le loro distinte cogni- 
zioni, se l'eventualità non ha fatto eli’ egli apprendesse a co- 
noscerli molto dappresso ? E quando pur ciò accadesse , lo 
sarà ben di rado ; e poi s’ egli potrà aver intrinsechezza con 
due , non ne avrà certo con dieci ; e la esperienza costan- 
te di treni’ anni appalesa che nommai le nomine degli archi- 
tetti espressero dal canto della magistratura una equità ge- 
nerale , estensiva a tutta la classe , e pochi furono e son fra 
di essi che su tal rispetto si mantennero imparziali. Dal che si 
avvera , che gli architetti i quali non sanno uscire dal cir- 
c’olo di quella modestia e di quel decoro che la natura ed 
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tin forbito allevamento loro impressero nel carattere, polendo 
sol da questi pochi sperare un incarico del lor mestiere , 
appena riescono , quando sien favoriti dall’ evento, a disim- 
pegnarne uno o due all’ anno ; laddovechè quelli che o per 
soverchia vivacità o per ismodata bramosìa di guadagno si 
precipitano ad ogni maniera d’insistenze di maneggi c di ri- 
provevoli mene , ottengono costantemente il maggior numero 
di affari. 

Epperò, tranne lievi digradamenti di ombre e di colorito, 
vedremo sempre identico l’ interesse dei commessi di esagerar 
la importanza di quelli , onde ottener vie più grosse mance c 
patti più vistosi, quando si fanno a diffonderne la contezza ; ve- 
dremo levarsi lo stesso rumore che se si trattasse di momen- 
tose perizie , grandinare da’ quattro punti cardinali della cit- 
tà commendatizie a bizzeffe , avanzarsi ondate di pretcnsori 
succedentisi senza tregua e senza posa. Indi rimanersi tutti 
balocchi come statue di sale , sia che si riesca nella glorio- 
sa faccenda perchè dimezzati saranno i grami guadagnucci , 
sia che ogni speme rapida si dilegui come nebbia al vento. 

E peggio ancora ove sorvengano traslazioni di sedi nei 
pubblici funzionari e ne' magistrati ; imperocché sorge allora 
il desìo di nuove relazioni e di nuovi legami. Si aspettino al- 
lora i più illustri architetti che la voce pubblica addili in mez- 
zo al parapiglia delle recenti combinazioni il merito loro al 
giudice venuto, a cagion d’ esempio, dal fondo delle Calabrie; 
aspettino pure , e sien certi die sen verrà il loro giro ; e che 
se per ventura il proprio sostentamento dee dipendere dal- 
le incumbenze giudiciali, la loro mestola svolgerà roba di 
grasso , il fuoco dell’ equità distributiva riscalderà ben anco le 
loro pignatte, confortati come sono dalla sonora coincidenza di 
fatti di treni’ anni continui ! ! ! 

A dispetto di tutti i requisiti che vantar possa un e- 
simio Architetto , il metodo di distribuire le perizie senza bus- 
solo, sarà sempre fecondo di vizi madornali, funesti alla giustizia. 
Con esso varrà l’ arbitrio , comechè grande possa dimostrarsi la 
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vigilanza che tenda a far osservare una specie di giro nel- 
I incarico degli affari . Imperocché quando ai giudici si ac- 
corila la facoltà di scerre i periti a seconda del costoro pre- 
teso merito, e ciò ad onta che la Legge presuma tutti a- 
bili gli ascritti nell’ Albo , non si ovvia menomamente al di- 
sordine delle pratiche indecorose , incompatibili colla natura 
indi|>endente dello studio e dei lavori architettonici ; e quin- 
di si inabilitano gli esercenti a far sempre più tesoro di nuo- 
ve cognizioni e ad esercitarsi su quelle materie che, a forma di 
ciò che proponemmo nel §. precedente , costituir debbono il 
subietto degli esami quadriennali . D’ altronde si potrà egli af- 
fermare con apparenza almeno di pudore, che taluno tra i 
favoriti della fortuna architettonico-forensc, sia stato sinora trai 
più cospicui del ceto ? Non pretendiamo già di vulnerare la 
diligenza ed altre lodevoli qualità di essoloro ; ma non te- 
miamo di asserire al cospetto del pubblico eh’ e’ non eran 
certo nè i più eminenti culmini , nettampoco le cime di se- 
cond’ ordine della professione. E ciò valga a far palese sic- 
come il più de’ magistrati per la moltiplicità innumera delle 
proprie occupazioni sono incompetenti a discernere ciò che in- 
gegnosamente vuol denominarsi grido della pubblica opinione. 

Penetrato infatti il magistrato dei meriti veri od appa- 
renti di Mevio , fìa malagevole che altri lo assalga sin den- 
tro al vìyo del suo amor proprio , perchè nel caso d’ illusio- 
ne , ei comprima il pendio ad una illecita deferenza ; ed 
allora , la sola mano di Alessandro avrà bastevole potere per 
troncar netto cotesto nodo indissolubile tra ’l prediletto e ’1 pro- 
teggitore, nodo che spesse fiate fu avvinto con persone varie per 
lo elasso di parecchi anni. Per tal guisa vedemmo in altri tempi 
un presidente addossar venzette incombenze allo stesso ingegne- 
re nel corso di un mese, mentre il resto della classe inarcava in- 
darno per la sorpresa le ciglia , e guarda vasi in triste altitudine 
vuote le mani ; e questo spregio di ogni sentimento di dovero- 
sa osservanza verso un intero celo ed il generale mormora- 
mento, Yieppiù risaltava, quando forse per legali ragioni trasfe- 
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ritosi egli in altre Camere dello stesso Tribunale , nominava 
pure in quei giorni il medesimo individuo in ragguardevoli 
perizie. Per tal guisa, si vide un giovine architetto meritare al 
concorso degli Studi il primo posto qual pensionalo in Ro- 
ma, i di lui disegni, in quella Capitale eseguiti, riscuotere il 
plauso generale , e dopo quattro anni riederc in patria, 
ricolmo il cuore delle più gioconde speranze. Versalo ilei 
pari nelle scienze e nelle cognizioni forensi relative all archi- 
tettura , esperto in tutto quanto concerne le arti subalterne nel 
rapporto della sua professione, attcndcvasi egli, se non fosse che 
in grazia degli analoghi reiterati tentativi , di ottenere 
incarichi giudiciali , onde in aspettazione di qualche impor- 
tante opera che gli verrebbe allogata , alimentare la sua esi- 
stenza civile. Vane lusinghe ! Ei riconobbesi crudelmente de- 
luso non altrimenti clic parecchi altri già distinti dal Pubbli- 
co e dal reai Governo ! Scorse bene un settennio prima che 
gli si affidasse una sola perizia , ed i suoi meriti scientifici ed 
artistici , il suo carattere insieme flessibile e modesto , la sua 
morale degna di encomio, furon posposti ai maneggi del primo 
oscuro giovincello cui la molle lanugginc non per anco onorava 
il candido mento. Bassa condizione degli uomini c del cose, 
quando nella farraggiue delle leggi non si pensa a rifrenar 
l’ arbitrio ! Del che v’ è un grand’ uopo nelle regioni meridio- 
nali, in dove gl impulsi del cuore e i dettami della mente 
risenlonsi talora delia indole repentina labile c capricciosa del- 
la fantasia de’ loro abitanti , e dove altre son le istituzioni e 
le leggi , altri i bisogni reali e la pratica di quelle. 

Nè occorrerà che qui aggiungiamo , coni ei sospinto 
dalla imperiosa necessità e fatto accorto che inulil tornava 
qualsiasi pruova intesa a farlo riescir nello scopo , si risolvea 
di rivedere il natio paese di provincia , per ivi darsi attorno 
onde col mezzo di una idoneità meglio riconosciuta , studiar- 
si di campar nonché la propria vita , quella di un padre di- 
letto che già per la caduca età volge al tramonto. 

E stimiamo nostro debito di dichiarare , che non sempre 
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di coleste mostruose eventualità sono da accagionarsi i magi- 
strali o talune autorità amministrative ; le quali , per la na- 
tura stessa del sistema importunati del continuo dalle loro 
antiche conoscenze , e nell’ incessante sopraggiungere di no- 
velli candidali , non sono in grado , sovraccarichi di mille cu- 
re e di mille doveri , di scernere il merito preeuiinente at- 
traverso ad una infelice modestia. Il perchè un destreggiare 

E iù o meno scaltrito , un’osservanza più o meno stretta di a- 
iludini non sappiamo quanto lodevoli, un insistere con mag- 
giore efficacia ed opportunità , dicane altri a suo talento , 
sono le armi che sicuramente i men provetti fan giocare per 
asseguir quel tanto eh’ esser dovrebbe la naturale appartenen- 
za di tutta una classe. 

E a pretermettere moltissimi altri esempli di professori 
quanto cospicui altrettanto messi dall' un de lati, chè molto lun- 
gi andremmo dai limili assegnati ad una semplice disquisizio- 
ne , ne piace di citare il caso che ragguarda il colonnello 
del Genio D. Ferdinando Visconti , ora restituito al supe- 
riore comando del reale Ufficio topografico. A tutti son no- 
ti i titoli eh’ ei vanta alla pubblica estimazione qual membro 
ordinario della nostra Accademia delle scienze, qual unico fra 
gl’ Italiani che faccia parte della Società geografica di Londra, 
e come colui che segno alle distinzioni di dotti personaggi 
stranieri , va fregiato di un soave e nobile carattere , di un 
allo intendimento , di una morale e di una rigidezza di prin- 
cipi , inaccessibili a qualunque risguardo di persone e di co- 
se , ove degl’ interessi delta giustizia si tratti. Ebbene , que- 
jst' uomo che l’ intera classe degli architetti e ingegneri civi- 
li salutò con filiale tenerezza e rispetto c che si onorò di a- 
verlo nei bel novero de’ suoi ne’ lunghi giorni di sventura , 
quest’ uomo assai di rado, e più a proposta delle parti le quali 
il conobbero che dei magistrati , veniva prescelto nelle nomi- 
ne di perizie. Di quali promesse , a cagion d’esempio, non 
gli fu largo un suo collega, per la parte letteraria , dell acca- 
demia delle scienze , e magistrato, allorché seppe eh’ egli era- 
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si gettato nella nuova carriera? Come non si dimostrava fi- 
gli accorato di non aver ciò appreso prima di quel momen- 
to, e deciso di voler correggere per quanto fossero mezzi in 
lui, l'errore del caso? Eppure cotesf uomo, a malgrado di una 
troppo nota frugalità e di una stretta economia ; a malgrado 
di una quota di soldo che tuttavia percepiva del grado in che 
ora meritamente venne ripristinalo , dovea , c noi il rammen- 
tiamo con dolore bensì ma non con meraviglia pel nostro pae- 
se , dovea spesso guardare attorno a’ suoi libri per ricercare 
il modo di sopperire ai domestici bisogni. E noi chiamiam 
lui testimone della verità di questi nostri detti ; e chiamiam 
testimoni della santità del principio che sosteniamo, tutti quelli 
che sono in grado di far valere un merito non comune . E tra 
questi ci permettiamo di rammentar di lancio i nomi di un 
Bruno , attuale membro della Commessione degli esami , so- 
cio ordinario dell’ accademia delle scienze e professore di ma- 
tematiche superiori ; un Grasso anch’egli membro della Com- 
messione, fra’ più illustri ingegneri di ponti c strade , ed in- 
spettore di quel Corpo ; un Casigli, già professore di scienze 
militari nel rcal collegio dell’ Annunziatella , una delle più 
elette cime de’ Corpi facoltativi , dotato di un sapere nelle al- 
te discipline e nelle belle lettere , non ordinario. Si doman- 
di a costoro se han fatto dignitosa c misurata istanza per ot- 
tenere incarichi giuridici ; e’ vi diranno di sì. Interrogateli 
pure se gli affari di tal natura son loro piovuti addosso, co- 
me ben avrebber dovuto aspettarsi al paro di tanti altri che 
per cagion di brevità non rammentiamo e pur sono egregi 
professori di università di accademie e di collegi reali ; ed 
e si stringeranno fra le spalle, e vi profferiranno con una va- 
ga tinta di corruccio nella voce : tale è l’inscrutabile desti- 
no del paese. 

Sì il destino del paese ; e se gli uomini che timoneg- 
giano la nave della giustizia , amano davvero eh’ ella solchi 
leggiera ed invulnerabile i marosi che le si accavallano in- 
torno per distorla dal retto cammino , cedano ornai alla luce 
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di pruove così palpabili, ed assumano una Tolta il patrocinio 
di diritti che per troppo lunga pezza andaron dimentichi. Ma 
ove a malgrado di tanta esperienza si voglia per ima singola- 
re fatalità che seguiti un sì riprovevol sistema , non resta a 
tutta una classe di rispettabili cittadini che di rassegnarsi an- 
ch’ essa all' impero del destino del paese , ed aspettare che 
principi piu benigni decidano della loro civile indipendenza. 

Tale è il sunto dei disordini cui mena la distribuzione 
arbitraria degli affari tanto giuridici che amministrativi ; da 
cui non debbono andare esclusi quelli della dipendenza del Tri- 
bunale di Commercio e della G. Corte dei Conti. In altri tem- 
pi riparavasi a cotesti disordini col sistema allora in voga pei 
Tavolari del Sacro Consiglio , dal quale or non vorremmo di- 
partirci , comechè lo estendessimo ad una scala più ampia. 
La sua adozione lungi di destare la suscettibilità di quei ma- 
gistrati che a primo debito del loro grado riconoscono la giu- 
stizia la ragione e l 5 economia del tempo , ecciterebbe il lo- 
ro sincero applauso , poiché meglio con esso risponderebbesi 
alla sinderisi di una condotta equa onesta e d dicala. 

§. m. 

Se il numero degli architetti e ingegneri civili che par- 
tecipano all’ Albo debb’ esser limitalo o indefinito. 

Il nostro paese non offre di presente quell’ insieme dì 
grandi fortune che un giorno la esistenza contrassegnavano 
dell’ abolita feudalità. La potenza delle sole industrie con le 
arti le manifatture ed il commercio può degnamente ripro- 
durlo. Nei primordi del secolo corrente un braccio dello sta- 
to retto da una mente elevata e da principi incorruttibili (i) 

( i ) Si allude all impaniate c fermo procedere del Rarottc D. Davide Win- 
*peare uoal Procurator Generale della Commissione feudale del Regno ; dotto gj n _ 
ICdonsulto, pubblicista filosofo , ed esimio cultore delle scienze e delle lingue, ftoj 
cogliamo premurosi questa qualsiasi opportunità per attestare pubblicamente a me- 
sto insigne nostro concittadino , die lauto lustro c decoro accresce alla nostra pa~ 
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percoteva severamente là dove la propotenza avea preso il luo- 
go del legittimo possesso , ovunque i sudori e la miseria del 
povero eran servili di sgabello all’ ingrandimento di alcune 
genìe. I nobili , prima decaduti per la reintegra ai Comu- 
ni di parte de' loro beni e per la divisione spesso in par- 
te uguali delle loro eredità ; indi per la incuria di raggra- 
nellare dal naufragio delle smisurate lor profusioni gli avan- 
zi dell antica fortuna , non offrono più *n oggi coll’ erigenza 
di sontuosi edifici e di amenissime ville il n^zzo di allogar 
opere importanti all’ ingegno degli ardii "etti. 

Nè in più florido stato or si rinvengono i monasteri le 
abbazìe ed óltre pie fondazioni ; al che si arroge , il ceto de’ 
trafficanti indigeni noverar pochi tra di essi che sieno veri 
produttori , condizione da cui deriva la solida ed essenziale 
ricchezza ; e che i negozianti stranieri fra noi stabiliti i qua- 
li son pure i più opulenti considerano per lo più come tem- 
poranea la loro permanenza , e quindi ben rare son le occa- 
sioni in cui e’ si determinano a por mano a dispendiose costru- 
zioni , e porgere così modo di lucri suffidenti al ceto degli 
architetti e ingegneri civili. 

Donde facil si scorge, che dò che in altre contrade di Eu- 
ropa costituisce il primordiale fondamento della condizione civile 
degli architetti , nel nostro paese addiviene un mezzo seconda- 
rio e subordinato ; mentre le stesse opere pubbliche di ogni 
genere . le quali fra le più culte nazioni vengon sospinte con 
grande alacrità per le considerabili somme che d’ ordinario vi 
si destinano , fra noi veggonsi scarse e di poco momento. E 
poi la sola parte di tali opere che la necessità ne induce in 
tal qual modo a coltivare è quella che riflette la struttura 
dei ponti e delle strade ; la esecuzion delle quali è per isti- 
tuto commessa agl’ ingegneri che entrano nella apposita Cor- 
porazione di un numero diffinito d’ individui , le cui vedute, 
per l'indole connaturale a tutte le associazioni, come ognun 

tria, i sentimenti che una costante e generosa benWogliaoza inspirò nei nostro ani- 
mo riconoscente. 


Digitized by Google 



( * 4 ) . 

sa , sono di far convergere a sp ogni utile intraprendimento , 
d invadere soventi le altrui prerogative , e di opporsi in una 
massa compatta ed omogenea a quanto da altri allegar si po- 
trebbe in ordine alla linea finitima tra una facoltà e 1’ altra. 

Dal complesso de' quali argomenti due necessarie illazio- 
ni discendono; 1’ una , che in un j>aese come il nostro , si- 
nora non molto commerciale , riboccante solo di prodotti a- 
grari , e perciò stesso invalido nell’ attuale stato economico 
dell' Europa di far sorgere nella debita proporzione ragguar- 
devoli fortune, cui si collegano le opere dell' architettura, le 
commesse giuridiche , rispetto alla condizione degli eser- 
centi questa nobile professione , ne costituiscono il più effica- 
ce sostegno ; e che il corpo degl’ ingegneri di ponti e stra- 
de , già troppo intento al disimpegno di grandi inoltiplici do- 
veri, e competentemente rimuneralo co’ dritti inerenti al grado 
de’ singoli membri , non dovrebbe partecipare all' Albo , 
tranne pei soli Inspettori nelle perizie di revisione, come più 
innanzi diremo nel §. VI. Imperocché vuol esser savio propo- 
nimento di ogni legislatore di non assottigliar di soverchio gli 
emolumenti di quelle classi le quali in alcun modo, in grazia 
del proprio ufizio, influiscono sulla incolumità delle fortune del- 
le famiglie; mentre se la povertà non va soventi scompagna- 
ta dalla virtù , ella può esser di potente incentivo al male 
oprare. 

E di qui pretendiamo pur desumere, che limitato esser 
debba il numero degli architetti inscritti nell’ Albo , e la ra- 
gione ne attigniamo non solo nella forza de’ principi testé di- 
chiarati ma ben anco nella progressione del continuo decre- 
scente delle liti, a seconda che lo spargersi de' lumi rende 
più diletta 1’ armonia sociale c la domestica tranquillità. Nè 
siflàtta limitazione osterebbe alla massima generalmente in- 
valsa di pubblica economia , che , cioè , si debbe la mag- 
giore possibile latitudine lasciare nell' esercizio de’ mestieri ; 
perciocché non vuoisi altrimenti intendere questa importante 
condizione dell’ ordin civile delle moderne società che sotto 
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il rapporto di una libera scella senza restrizione di caste , lad- 
dove si traili di esercizi privali, indipendenti della giurisdi- 
zione di Governo. Si avrebbe un esempio di questo genere 
nella classe degli antichi Tavolar! da noi già ricordato 
comechè relativo ad un numero troppo ristretto d’ingegneri, 
e già troppo vieto ; ma fermandoci ad un sistema di cose 
tuttavia in vigore e ragguardanle classi più numerose , po- 
tremmo citare in appoggio della nostra tesi il celo dei notari 
e degli uscieri. Il nome che lor si alligo di pubblici uffi- 
ziali non ce ne impone gran fatto, perchè gli addotti esem- 
pli tener si debbano come estranei alla presente disquisizio- 
ne. Noi guardiamo alla essenza delle loro facoltà nommeno 
che alla natura delle loro funzioni ; e le rinveniamo insie- 
me unite , certo meno importanti c tali che più facilmente vi si 
pos?a riparare, quando declinino dalle prescrizioni della legge 
e da criteri di una sana morale. Sembra che la causa del- 
la loro limitazione numerica ripongasi nel convincimento che 
per tal modo si sia più in grado d invigilare sulla legalità 
del loro procedere c di procacciar loro un sostentamento ba- 
stevole a preservarli da ogni mala tentazione. Eppure non son 
frequenti i casi iu che un notaro presti la sua opera per 
apposita disposizione de' Tribunali , e quindi i suoi rogiti non 
porlan seco quell impronta così imponente, propria delle ope- 
razioni degli architetti negli affari giuridici ; le quali se per 
caso dissentissero da precetti del buono e deli onesto, riescireb- 
bero di grave nocumento agli interessi delle parti , e per ri- 
mando , contaminerebbero più che in qualunque altro caso 
quell aura di giustizia e di pubblica considerazione , di cui è 
nostro [Mirerò si debbano circondare tutti gli atti emanauati 
dalla suprema Potestà. 

La progettala limitazione di numero ancor non deroga 
all addotta massima di economia politica , coneiosiacchc el- 
la punto non contrasta 1’ esercizio privalo della scelta pro- 
fessione a chiunque fra gli architetti civili si sia muni- 
to della laurea dottorale. Solo conferirebbe dei vantaggi ad 
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una categoria di essoloro , i quali avendo subito sotto la 
immediata vigilanza del reai Governo ulteriori malagevoli 
esperimenti , hanno un quasi diritto che si tuteli in tal qual 
modo la loro esistenza civile , e non si veggano esposti per 
soverchia inopia di rimuneranza a precipitarsi loro malgrado 
in una carriera donde il loro animo abbonisce. Gli aditi che 
menano a questa categoria , come quelli che raanoducono al 
notariato ed al ceto degli uscieri, sono gradatamente aperti a 
tutti coloro cui nelle vacanze talenta di tentarne il varco. 

Ai Governi si appartiene la felice missione di perfezio- 
nare lo stato sociale , e per esso quello delle singole clas- 
si. Le classi non si migliorano abbandonandole in preda di 
sè e della ventura, come quando, adottati una volta taluni prin- 
cipi , si pensa che la mercè della loro eterna osservanza re- 
golar si possano tutti i rapporti della natura di quelli onde 
favelliamo. Sarebbe strano che il capo intelligente di un va- 
sto stabilimento manifatturiere , scorgendo madornali sconci 
nell’ andamento delle sue macchine e nella proporzione del- 
le braccia , donde seguasene e visibile scompiglio e spese 
di pura perdita , non si accingesse a restringere la quantità 
delle persone da una banda ed a modificare l’azione della poten- 
za motrice , dall'altra. Non intendiamo già che il confron- 
to per la grande disparità delle masse calzi egregiamente; ma 
può esso profferire una idea dell* equivoco in che altri, a no- 
stro veder, si vive. La sperienza , sovrana maestra di ogni 
sapere umano , si rimarrebbe obbietto di una vana erudizione, 
ov ella non valesse a riordinare i nostri sistemi secondo i 
tempi ed i bisogni , ed a basarli sovra condizioni più confa- 
centi all’ utile pubblico. Che si vuole che si faccia di un nu- 
mero illimitato di architetti per 1’ Albo , allorché questa smo- 
data licenza ad altro non serve che a tenerli mal soddisfatti 
per la inettezza degli emolumenti , e a rendere così periclitan- 
te la loro probità a fronte di possibili tentazioni ? Renderem- 
mo vittorioso un principio astratto di economia politica ma- 
le applicato , sulla necessità di ben rispondere al voto della 
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legge , e per essa , della giustizia ? E come sia ben arduo 
che si raggiunga un tanto scopo ove non si cerchi di miglio- 
rar la classe sotto ogni rispetto , fra cui non è da trasanda- 
re la proporzione degli emolumenti , è indarno che il di- 
ciamo. Che r invocato principio sia male inteso , ognuno cui 
non manchi fior di senno lo scorge di leggieri ; perciocché 
qui non è parola dell’ esercizio privalo dell architettura , ma 
sivvero di questa facoltà applicata al foro e quindi interamen- 
te ligata alla pubblica giustizia. 

In seguela delle quali ragioni , sarà pure savio consi- 
glio di estendere la giurisdizione degl’ ascritti nell’ Albo del- 
la Capi tale , a tutte le province dipendenti dalla G. Corte Ci- 
vile di Napoli , o almanco a quelle che le sono più prossime, 
come Terra di Lavoro e i due Principati ; comprendendo nel- 
f Albo dell’ altre province anche gl’ individui con soldo del 
Corpo degl’ ingegneri di ponti e strade , i quali per una via 
non accrescono esorbitantemente il numero degl' ascritti in quel- 
lo , e dall altro rinvengono un compensamento all’ inferiorità 
degli affari privati , che certo debbon essere anche in minor 
quantità di quelli della Capitale e sua giurisdizione. 

Da ultimo , è ben naturale che il giro per bussolo di 
tutti gli architetti inscritti nell’ Albo abbia ancor luogo in or- 
dine agli affari di loro competenza della G. Corte de Conti , 
del Tribunale di Commercio , e delle Intendenze , dove non 
sono certo nè pochi nè insignificanti. E la ragione onde non 
dovrebbesi altrimenti procedere , il ripetiamo , sta sempre nel- 
la necessità d’ incuorare fra noi i cultori delle scienze e del- 


le belle arti , nel presumersi , per induzion legale , tutti a- 
bili dopo si svariati e frequenti esami ; mentre il fatto ine- 
luttabile di tanti anni ha comprovato che i pochi predilet- 
ti cui si concedè finora la privativa delle commesse di ogni 
specie non erano nè i primi in un ramo qualunque della lor 
facoltà nè gli antesignani dell’ umana sapienza; e quindi , sen- 
za voler derogare al lor merito personale, bene ci crediamo 
in facoltà di affermare che tutti gli ascritti nell'Albo possono 
al pari di essi disimpegnare con onore ed esattezza le incom- 
benze di mestiere. * 
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§. IV. 


Se gli emolumenti fìssati agli architetti e ingegneri ne- 
gli affari di competenza de’ Regi Giudici e delle G. 

Corti Criminali , abbiano la denta proporzione. 

Le competenze fissate dalla Tariffa per gli architetti ne’ 
Tribunali , non sono al certo nè corrispondenti al tempo che 
spendesi da scienziati ed artisti ( quali debbon essere e quali 
legalmente si voglion presumere dopo tanti esami gli archi- 
tetti ) , nè tali da menomamente reggere al raffronto del- 
le rimuneranze degli avvocali c patrocinatori , e delle altre 
libere professioni. Ed a volerci fermare ai soli forensi , niu- 
no potrà mai negare clic non vi sia in questo onorando ce- 
to una grandissima parte dotta e indotta la quale sfoggia una 
vita lauta e sontuosa, che noi le aug marno lunga e felice, 
e si gode abbondevolissimamente del frutto delle giovanili e 
virili lucubrazioni. E bene sta. Deve la società largamente 
rimunerare coloro tra’ suoi figli che sono in grado di far va- 
lere il miglior patrimonio, quello dell intelligenza (i). Acqui- 
stano dovizie il pizzicagnolo , il trafficante di cenci , il mer- 
« antuolo di commestibili , 1' appaltatore di fabbriche , il can- 
tante , il farmacista , il cancelliere ed il commesso di Tribu- 
nale , e sarebb' ella preclusa la via dell’ agiatezza solo a quel- 
le tra le professioni libere che trovatisi naturalmente tanto co- 

{i)E evidente che qui non favelliamo già di quegli arditi seminatori di luta- 
mi; , di quegli oscuri proceduristi i quali fondati la lor fortuna sulle dissensioni per essi 
alimentate delle famiglie , e clic si fanno gioco di ogni sentimento di onore e di de- 
cenza , purché aggiungano il loro abbomincvole scopo. Di questa peste della società 
abbonda per disgrazia pur troppo il nostro loro ; cd c f sarebbe prezioso . e come 
calata dal ciclo una legge la cui mercè si raddoppiasse di severità in verso esseri 
rosi abbietti e nocivi a tutti gli ordini de’ cittadini. E perche si abbia un 1 idea della 
moderazione onde fatinosi a chiedere i loro, compensi , si è visto talora che un tale 
il quale avanzò domanda contro il suo cliente di due. 14,000 di emolumenti ebbe 
accordato dalla Camera di Disciplina, dal Tribunale civile e dalla C. Corte soli due. 
45 o. Andate poi a predicar la crociate contro gli architetti. 
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stituite al di sopra degli addiltati mestieri , per quanto le fa- 
coltà della mente vantano una decisa preeminenza sovra pra- 
tiche abituali e sulle proprietà fisiche della materia. Nou di- 
ciamo già che anche in taluno dei rammentati mestieri non 
debbano talvolta campeggiare le funzioni dello spirito , come 
avviene in quella del cantante e del farmacista allorché si spin- 
gono fuor dell ordinario ; ma cosilfatli casi son rari e limi- 
tati al cospetto dell’ esercizio perenne in che debbe operar 
l’intelletto nelle libere professioni. Noi quindi avvisiamo che 
proporzionali c ragguardevoli , secondo le congiunture diver- 
se , esser donno le rimunerarne, sia per le addotte ragioni, 
sia perchè a niuno essendo precluso ii cammino che ad esse 
mena , tutti possono a loro talento dcdicarvisi. 

Ma indipendente anche dal favore di cotesti argomenti , 
noi considereremmo per sé stesse smilze e insufficienti le com- 
petenze fissate per gli architetti negli affari de Tribunali. L’ 
antica legislazione del nostro paese era più provvida della pre- 
sente in ricompensarne i nobili sudori , e le tante molestie 
cui si va soggetti uscendo fuor delta Capitale o del distretto 
in ogni stagione. Se non che , in vista della condizione econo- 
mica del paese , sì poco propizia oggidì , consentiamo che ta- 
li competenze non vengano per ora vantaggiate. Ma possiam 
poi dire altrettanto degli emolumenti stabiliti ne Giudicali regi , 
di carlini otto per ogni tre ore di applicazione? Ne Giudicati 
regi , in dove sorgon soventi controversie più disagevoli a 
risolvere che non accade negli stessi Tribunali? ma e si trat- 
ta forse di calzolai e di falegnami ? Volere che un uomo cui 
la legge e tante pruove subite consentono per civile presun- 
zione , il carattere di scienziato e di artista, si occupi sei ore 
per sedici carlini , laddovechè se ne concedono quindici ad un 
patrocinatore, perchè reiteri oralmente il tenore di un alto di 
mezzo foglio di carta? Tuttodì siam pure testimoni che ad un 
medico si concedono da due sino a trenta carlini per una visi- 
ta di alquanti minuti. E si rifletta , inoltre , che le occasio- 
ni dei forensi e de’ seguaci' d Ippocrate in impiegar l opera 
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loro sono di gran lunga più frequenti , e potrebbero con la 
moltiplicità sopperire alla scarsezza dei compensi , laddove fos- 
ser tali ; e che, d'altronde, alle difese degli uni ed ai con- 
sigli degli altri non va annessa veruna responsabilità giuridi- 
ca della natura di quella delle operazioni degli architetti. 

Noi stimiamo da meno dell’ alto riguardo che dobbiamo 
a coloro cui intendiamo indirizzare queste osservazioni , di più 
intertenerli sulla sconvenienza , e diremmo , sulla improbità 
di tali disposizioni. Epperò aggiungeremo un sol motto del- 
l’ uso improvvido e capriccioso invalso in alcune G. Corti Cri- 
minali, di lassare non più di ducati dodici per qualsiasi peri- 
zia di attribuzione degli architetti; e ciò ove pure ad eseguirsi 
si richiedessero cinque giorni di visite locali per rilievo di 
piani ed altrettanti per disegni e compilazione del rapporto. 
Quanta assennatezza trapeli da un tal sistema ognun lo scor- 
ge ; e se sia facile di così ottenere perizie imparziali che as- 
sicurino alla giustizia punitiva i genuini elementi delle loca- 
lità , non è da dire ! Può un onesto professore una sola vol- 
ta inciampare nel galappio tesogli dalla prepotenza ; ma la se- 
conda e la terza fiala ei rigetterà con indignazione simiglien- 
ti incarichi anziché lordare il proprio nome col cedere alle 
allettative di un compenso che gli può esser profferto dalle 
parti. In una perizia criminale affidataci per la ricognizio- 
ne de’ luoghi e formazione dei corrispondenti disegni , noi im- 

! negammo due interi giorni a circa 12 miglia dalla Capita- 
e. Si spesero per compilare il rapporto e discutere fra col- 
leghi molti punti controvertibili , tre interi giorni. Per so- 
lo diritto di migliatico e porzione di spese di copia ci sareb- 
bero spettati ducati dodici ; ma colui al quale incombea di tas- 
sare la nostra specifica stimò di non doversi menomamente di- 
lungare daU’adollato provvedimento , ed il limite massimo di 
ducati dodici fu rispetto a ciascun di noi inesorabilmente sen- 
tenziato. Era ed è tuttavia quello , in ordine alle competenze 
architettoniche , come l’ultimo confine dell’antico mondo , di 
Calpe ed Abi la ; oltre cui non lice ad ardire umano , fosse 
pure 1’ erculea poteuza , aver speranza di travalicare ! 1 
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Ma , e perchè a lutti si faccia aperto di quanta conside- 
razione sieno obbietto in Francia gli architetti e ingegneri er- 
rili , e quali rimuneranze percepiscono dal regio erario allor- 
ché sono della dipendenza di quel governo , noi ci facciamo 
a riportare quel che troviamo scritto in due Memorie di dotti 
e cospicui personaggi del nostro paese . cioè del Commenda- 
tore Carlo A fan de Ri vera , Direttore del Corpo degl' Ingegneri 
di acque e strade e delle foreste , e di S. E. il Ministro Se- 
gretario di Stato , Presidente della reale Consulta , il marchese 
Pietracatella : ambi dotati di un alto ingegno , profondi in 
varie branche dell’ umano sapere , e caldissimi , eomechè ta- 
lora divergenti in alcune idee , del pubblico bene. 

Il primo d’ essi non vien contraddetto dal secondo , là 
dove a pag. 1 1 8 e 1 1 9 della sua Memoria ragionata dice : 
» che al paragone di tutte le professioni scientifiche vuoisi 
» riguardare la più importante laboriosa e difficile quella 
3 degl’ ingegneri di ponti e strade ; che se vi debb esser 
» distinzione tra g! impiegati de r diversi rami delTaimninistra- 
» zion civile, ragion vuole che sotto questi rapporti la eor- 
3 porazionc degl’ ingegneri di acque c strade abbia il pri- 
» malo ». Nè la prelodata E. S. trova nulla da opporre a 
quanto dall’ altro sostiensi ( 1 ) intorno all'assimiiazione che fassi 
in Francia « di un ispettor generale di ponti e strade ad un te- 
» nente generale , di un semplice ispettore ad un generale di 
» brigata, di un ingegnere di prima classe ad un colonnello , 
3) e di godimento di soldi analoghi a tali cariche ; ovvero 
ì essendo per la scientifica educazione e per la natura del 
» servizio più esatto il confronto , un ispettor generale della 
» detta corporazione corrisponde ad un ispettore del genio, 
» i cui averi ascendono a due. 200 al mese , un ispettore 
3 di acque e strade ad un colonnello ec.ec. ». 

Non sapremmo infatti come si possano ragionevolmente 
confutare le savie opinioni del Comm. Afan de Rivera , quan- 
ti) Veggasi il Rapporto ec. del Consultore Giuseppe G-va Grimaldi sulla ri- 
forma della Dirciioue Generale di ponti e strade , delle acque e foreste , del primo 
maggio i 838 , pag. n 5 e seg. 
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do si pensa che assegnamenti del pari vistosi sono stabiliti 
per tanti e tanti posti nell esercizio de quali si esige o meno od 
egual corredo di cognizioni. Una malintesa economia in que- 
sto caso sarebbe uno sconoscere i grandi servigi che ren- 
dono le scienze applicale alla società , ed una eccezione 
quanto mal fondala altrettanto ingiuriosa. 

Dopo gli sperimenti intesi a far conseguire la sede nel- 
l’ albo , gli architetti c ingegneri civili che vi partecipano 
presentano compensatamente gli stessi titoli alla pubblica con- 
siderazione (logli altri esercenti le libere professioni ; e ab- 
bandoniamo alla logica de nostri cortesi leggitori il discernere 
quanta conseguenza vi sia a lasciar sussistere gli abusi che 
per noi souosi particolarmente accennati nel presente para- 
grafo. 

§• V. 

Quale sia il giusto metodo di tassare i loro emolumenti in 
ogni grado di giurisdizione , la mercè di una scelta di 
uomini cospicui nel mestiere , e come con tal sistema si 
sia in grado di esercitare una censura competente e pe- 
renne per l ulteriore perfezionamento scientijico e mo- 
rale della classe. 

Se come abbiam dimostrato nel §. precedente, elle du- 
rissima cosa , auzi contraria ad ogni principio di ragion ci- 
vile , lo scorgere sì grettamente ricompensali gli architetti 
ne' Giudicati Regi e nelle G. Corti Criminali , imeompatibile 
è poi , ed oltre ogni dire biasimevole , il vedere le specifi- 
che delle loro competenze sottomesse all’ impronto giudizio 
de' magistrati , senza il preavviso di una Commessione com- 
petente per la identità di mestiere ; i quali nè hanno il tem- 
po di prenderne eglino esatta cognizione , nè per essi i lor 
cancellieri e commessi , cui mancano inoltre ogni altitudine 
e le correlative teoriche. 

E laddove il mal vezzo dell' abitudine non ne spegnes- 
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se i primi moti , ecciterebbe altissima maraviglia 1’ esistenza 
di una Camera di Disciplina pc compensi degli avvocati , 
mentre si ricusa in modo assoluto la installazione di una simile 
Camera o Collegio relativo alle rimuneranze dogli architetti. 
Nel primo caso trattasi di questioni famigliari ed assai trite 
a’ magistrati ; nel secondo , di materie che possono esser del- 
l' intelligenza dei giudici per ciò che concerne all’ astratto, ma 
in ordine alla pratica, la quale dipende dall’ effettivo esercizio, 
perfettamente ad essi ignote. 

Potremmo a comprovar siffatta tesi addurre una miriade 
di casi in ogni dì rinascenti . ne’ quali se occorsero singola- 
ri abberrazioni a discapito di onestissimi ingegneri , se ven- 
ne manomessa quasi per diletto ed alla sciamannata la parte 
migliore de' loro interessi, e, quel eh’ è più , la loro riputa- 
zione , vuoisene addebitar la colpa meno all’ eterogeneità delle 
dottrine che al riferito difetto di esperienza nell’ altrui mestie- 
re. E vedremmo allora sin dove estender si possa 1’ arbitrio 
e 1' ansia di campeggiare nell’ altrui messe ricusando perfino 
di consentir le diete delle visite locali ; vedremmo come di 
leggieri si sconoscano, a mò di dire, gli effetti della longin- 
quità dei sili e della difficilezza dei perimetri nei rilievi dei 
piani , e si confondano cotesti accidenti con una voluta ine- 
sperlezza o pigrizia; vedremmo come una grande diligenza nelle 
operazioni , e la necessità di alcuni ripieghi preliminari re- 
stino spietatamente fuor dei calcoli di una probabilità rimu- 
neratrice ; e come soventi una intempestiva severità di prin- 
cipi nel magistrato che non abbia per base 1’ equità perchè 
mancante della corrispettiva cognizion di causa , manoduca ad 
un estremo opposto , faccia premunire la mercè della neces- 
saria esagerazion della domanda contra colpi vibrati alla sfug- 
giasca , renda abituale per l’ intemperanza del giudicato l’ in- 
curia del proprio nome , ed ammassi c ravvolga nello stesso 
lascio erbe di ogni colore , uomini e cose , di ogni genera- 
zione. Le quali gravi sconcezze e mostruose assurdità voglion- 
si compiutamente ripetere dalla improntitudine ed incoerenza 
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del sistema , come già più tolte avemmo occasione di ram- 
mentare. 


Ma in grazia della irrecusabile evidenza di quanto qui 
si afferma , tingiamo qualche esemplo in cui si richiegga l’ o- 
pera degli architetti. E si supponga che il proprietario del se- 
condo piano di una casa abbia fatto costruire un pavimento 
che costituisce copertura del piano sottoposto , in una guisa 
che ecciti nell’ altro condomino il sospetto di segnalata debolezza 
ne’ travi di sostegno. Son note le funestissime conseguente 
dèlia poca solidità delle impalcature, massime nelle ampie sale, 
in dove nelle solennità di famiglia si assembra soventi una 


numerosa brigata ; chè avvenne non ha guari e in Roma 
e in Genova ed in altre pur cospicue città che dall’ esul- 
tanza della gioia precipitasse tutta una gente eletta per so- 
dali condizioni nelle fauci della morte, quando appunto più 
spensierata abbandonavasi folleggiane a liete e vivacissime 


In somiglievoli rincontri , l’ attenzione dei periti verserà 
sull’ orditura del solaio , sulla specie c sul numero delle tra- 
vi, sulla loro qualità, sul modo dell' appoggio alle pareti, sulla 
riquadratura delle sezioni trasversali , sulla estensione dell'am- 
biente coverto. Questa disamina va sopra luogo eseguita la 
mercè di scale e di pruove , con 1' esatta misura dei vari 
Éftembri , degl’ intervalli che fra loro intercedono, e via via: 
operazioni che richiedono una preventiva ispezione generale , 
iflt descrizione diligente e forse il disegno della località, l’ ap- 
parecchio de’ mezzi opportuni perchè nelle successive visite lo- 
cati si possa dar opera alle indagini di fatto. 

I periti impiegheranno dunque due o più visite locali in 
fiorai diversi ; ma il magistrato , distrailo in infinite occupa- 
zioni della sua carica , farà sbadatamente diritto alla istanza 
del patrocinatore di una delle parti litiganti , riducendo quelle 
diete alla metà! Come ben si scorge, quel patrocinatore vien 
sospinto alla stilica istanza da sviscerata amorevolezza pel clien- 
te; e ’l magistrato vi annuisce, perchè giudice competente in 
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una materia die ha troppo ozio di svolgere e ponderar per 
!|o mintilo!! (i). 

'Raccolti dagli architetti i debiti elementi sopra luogo ta- 
lora col pericolo della nuca del collo, come quando debba- 
no ascéndere a terrazzi o a tetti inaccessibili , farsi calare Delle 
^platee de pozzi o delle cisterne, addentrarsi in profondi cavi di 
'iondazioni murali , convengono in altro di nelle stanze di un 
di loro per discutere e dar parere. E onde non farla da gio- 
colieri avventando colpi alla cieca , conforteranno i loro ar- 
gomenti colle dottrine incontrastabili della scienza e coi lumi 

(i) Saremmo io grado di narrar mirabilia >u tal particolare; ma ci restringe- 
remo alla citazione , fra i mille, del caso io cui uoa specifica di architetti di un mi- 
gliaio c più di ducati , venne , alcune settimane or sono , ridotta da un vicepresi- 
dente a circa due. dugcolo. Conveniamo che forse la prevenzione iu cui ti cren quei no- 
stri colleghi dell' uso di gonzamente falciare , abbia tor latto esagerare alquanto l' in- 
sieme delle loro competenze; ma dopo laboriose e intralciate operazioni V eritrei con- 
sentir solamente le spese subite c poco altro, è questo uno dc’tratti clic meglio di- 
svelano la portentosa convenienza dell’ attuale sistema I! Si uggia ga che la G. Corte 
crebbe al più del doppio la tassa del vice presidente; il che in atre di ilio, tra come 
costui ben si ap[io:iia>c al vero , attesta pure come in Materie di fallo che escano 
dalla sfera ordinaria delle leggi vjdan di accordo i due gradi di giuri-. ir.ioic. 

Uè ci si venga a dire, che la tassa sperimentar possa ì gravami tWl' opposizio- 
ne e dell’appello. Dnebbcsi che v'infiugiale di sconoscere l' indole umana, onde pa- 
tere a vostro bell'agio scapricciare. Un primo avviso manifestato da un collega pre- 
sidente con le formalità di logge, non farà egli veruna impressione nell' animo degli 
altri giudicanti? Esempi di la ita scempiaggine getteranno lo scoramento e t* incertezza 
in tutta una rispettabile classe di cittadini, i quali scorgendo uo simil modo di rimune- 
rare , porranno dall’ un de’ lati l’ ordinaria oculatezza , e potrebbero con grave de- 
trimento della giustizia indagare altre vie ad un illecito compenso, là so gemono tali 
pretensioni iu alcuni curiali e per esse tale spirito di cavillila , sicuri di ecci- 
tare malevolenza e litigio, clic non sappiamo chi (ti soverchio vi guidagli! o la pub- 
blica riorale o 1’ interesse delle famiglie o la riputazione de’ mar èst rati ; impercioc- 
ché ragguardevole è la cifra delle cause di questa natura che si agitano iu ogni me- 
se ne’ ti ibiinali. 

Ma e poi, perchè tanta melensa fierezza, tanto pieteso sparlanismo, sol nel trin- 
ciare sull’altrui? Il nominare fra cinquecento csereenfi sempre od uno o due indi- 
vidui in tutte le perizie, lare scorrere un tre luci prima di metter fuori una si egre- 
gia » i -a. ritenere soventi per uno stesso i nervallo di tempo I" produzio fi delle par- 
tì p n usare un due righi di ConsiiiarailUi, si chiamai! cotesti latti equità ditribn- 
tiva, amore dilla pace altrui, scrupolosità neU'adcmpiere i doveri del proprio uficio? 
làli andatela , di grazia , a contare a chi ne vuole ; che se talenta agli allocchi di 
zsominar tutto ciò, merito ammirando di giustizia, gli uomini che gnr-dano adden- 
tro nelle cose a nel loro rapporto alle relazioni sociali, vi risparmieranno un nome , in 
tirimva di qnclla temperanza di cui certo voi non siete il tipo, nei tampoco sapete ap- 
pàimz’Ufendenia 
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delia pratica. Pianteranno le condizioni di stabilità e di equi- 
librio del solaio dietro al principio di fatto , che , cioè , un 
metro quadrato di superficie , trovandosi la sala gremita dalla 
massima affluenza di uomini , sostenga il peso di chilog. 4zo, 
valutandone 70 ad individuo. Ed esprimeranno con p,q,z,x, 
y. rispettivamente la larghezza , la lunghezza del solaio , la 
distanza di un trave all' altro , le dimensioni in largo ed in 

alto di ciascuno di essi. Additeranno con -7- il novero dei 
travi facienti parte del solaio , con ^2 la singola resistenza 

trasversale di tali membri , con la loro resistenza com- 

plessiva. Rappresenta k il coefficiente della resistenza il quale 
varia a seconda della specie del legname. Or chiamando R il 
prodotto di chilog. 720 per tanti metri quadrati quanti ne en- 
trano nella estensione del pavimento , l’ equazione R = — P.^L 
comprenderà tutti i dati necessari alla soluzione del problema. 


Facciasi in detta equazione y — - 3 - , ossia la grossezza 

24 


della trave uguale alla a4* parte della lunghezza del solaio; ciò 
coerentemente all’opinione di autorevoli scrittori laddove sia x = 
z e k = a 565 ooo, come avviene nelle orditure di querci usi- 
tate in Parigi ; e salvo a sostituire altro valore al coefficiente 
della resistenza , quando si adoperi diversa specie di legnami, 
come fra noi il castagno negli edilizi civili : si otterrà 


R 


Donde è lieve di 


:.a565ooopq s 

X p.565ooopq 

akpxy* 

2 . ( 24 )«qx 

( 34 / ■ 



a565oooq 

akxjr* 

ossia 

(a^i* 

q(*+*) 

rinvenire 

il valore di 

z , ossia la misura 
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dell intervallo eli esisterebbe fra trave e trave; la quale se viene a 
risultar maggiore di quella ricavata sopra luogo, l' orditura del 
solaio avrà il requisito della solidità, se minore, sarà troppo 
debole per l’uso cui vie» destinalo; a qual ucq>o facendo di- 
sparire la forma frazionaria, si ba 


'>5GÌ>000<JX<]{x-[-l) = { 2 .Ì).- 2 l.'j'' , 0 

Le quali esplorazioni non debbono andar disgiunte dal- 
la conoscenza del modo onde vengo» poggiali i capi delle tra- 
vi , cioè se in calce entro appositi cassonetti , ovvero su di 
architravi aderenti alle mura ai quali s’ incastrano a coda di 
rondine ; se profondamente confìtti nelle pareti c tenacemente 
stretti da qualche solida armatura di ferro od altro; nel qual caso 
la resistenza può crescere sino al doppio, siccome l’ afferma- 
no il Mariolle, il Parenl, il Girard; clic aver possono de’ vi- 
zi occulti contro ai quali è di ragione die la pratica si pre- 
munisca , essendoché tutti i saggi su tal risguardo intrapresi 
ebbero luogo con legnami ben condizionati c privi di visibili 
difetti. 

Una delle due ujlimc equazioni offre il modo di deter- 
minare il valore di qualunque delle projiosle grandezze p, q, 
x, y, z, date che sieno le altre. Se si fosse detto , il pavimen- 
to in questione presenta egli una proporci oliale distanza tra i 
due muri di appoggio , sì che non ne seguano grandi oscil- 
lazioni ed ima pericolosa debolezza ne’ legnami di sostegno ? 
Sarebbe convenuto d’ indagare qual sia la massima lunghez- 
za che dar si possa al pavimento, c per tal mezzo si scor- 
gerebbe se quella rilevala sopra luogo stesse al di quà o 
al di là del risullamcnto. 

In questa ipotesi , converrebbe prevalersi della teorica 
dei massimi e minimi del calcolo differenziale e integrale ; 
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e facendo z=o , si avrebbe , dopo tutte le preliminari tra- 
sposizioni e riduzioni algebriche 

a4jl/ ali 

^ ™ l/(a56Sooo) 

In dove sostituiti ai simboli i corrispettivi valori , si ver- 
rebbe in cognizione della massima lunghezza del solaio. 

Onde avere nel debito pregio e discutere l’ insieme di 
queste dottrine , ed applicarle alla questione in proposito , e- 
seguire le calcolazioni simboleggiate dalle formole trasmutan- 
do ben anco nelle misure nostrali quelle del sistema metrico; 
distendere in un’ analoga relazione e ragionare , gli assegni- 
ti risultamenti , onde la luce della convizionc scenda nell’ a- 
nimo del magistrato e delle parli litiganti , gli architetti giu- 
ridici spenderanno , a mò di dire , tre giorni , c segneranno 
nove vacazioni nella loro specifica. Non ne sarà nulla ; la 
tassazione, impassibile ad ogni più giusto reclamo, ridurrà a 
cinque le divisate nove diete , ora per male abitudine , ora 
per farla da barbassori nell' altrui seminato e imbaldanzir- 
vi ; e sarà un bel dire : in proposito di scienze non si arzi- 
gogola , ivi ogni illazione è compassata ed emerge da prin- 
cipi tanto veri quanto son vere le matematiche ; abbiate con- 
siderazione di colesti astrusi sudori da non confondersi co’ fron- 
zoli e con le ciance di alcune facoltà ; voi favellale a’ sordi, 
predicate al deserto. 

Ma si dirà , v’ è una lunga mano di casi in cui si riscuote 
I’ opera degli architetti forensi , e ne quali per profferir parere 
non debbono questi addentrarsi negli alti penetrali della scien- 
za. Lo concediamo , comecbè in più ristretta quantità di quel 
che altri se 1 pensi; ma noi contempliamo la regola e non la 
eccezione , il diritto generico e non la minoranza di fatti e- 
ventuali ; c per contrario sosteniamo , non essere sì conside- 
rabile come per avventura pretendesi, il novero delle contro- 
versie , in dove gli architetti non possano adoperare il rigo- 
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re scientifico ne loro rapporti , il che altamente contribuireb- 
be al maggiore accerto del vero , quando però avessero sin- 
dacatori dello stesso mestiere e meno distratti nella tassazione 
delle loro competenze. 

Ed uno o più esempi, se si vogliano, ne dia la ordinaria 
materia degli apprezzi. 

Si supponga , a mò d' esempio , che si debba valutare 
un podere di qualunque estensione. Egli è chiaro che equiva- 
lendo il prezzo del medesimo al capitale dell - annuo reddito net- 
to più la somma de capitali infruttiferi di legnami da lavoro e 
da fuoco, di sementi sparse, di concimi, ec. dal cui aggre- 
gato si detraggano le spese istantanee intese a rendere la su- 
perficie del fondo rispondente al debito sistema di coltivazio- 
ne , se dioonsi X ed Y le prime due rubriche , Z la terza, 
e Y il prezzo del campo, 1 equazione Y — X-j-Y— Z risolve- 
rà il proposto quesito (i). Nella quale X sarà eguale a - — 

laddove col numeratore di questa frazione esprimiamo costan- 
te il reddito netto di tutti gli anni , e con r si simboleggi il 
complesso dell' unità pecuniaria e del correlativo interesse. 

Variano però di prodotto in ogni anno molti generi di 
colture , come quelle a pomeli , a vigne, ad oliveti, e ciò per 
un certo periodo di tempo $ decorso il quale, gli stessi anni 
in ordine di successione , di un secondo, di un terzo ecc. pe- 
riodo, offrono quasiché un identico risultamenlo, quante volte si 
serbi ragione della vita presuntiva fruttifera dello piante ; onde 
si avvera che quando esse son tuttavia teneri non si ha verun 
reddito o lo si ottiene molto lieve ; die grande sia il prodot- 
to nel tempo della maggior vigoria , e clic vada esso grada-' 
tornente scemando a misura che quelle si appressano all’ età del- 
la decrepitezza. Ed ove non si ami d’ incorrere nel caso ben 
frequente fra noi, di dovere spendere a pochi anni dall’ acqui- 

(») Veilrte Gw 4 i.iF. 1 tt Istituzioni di Architettura Statica e Idraulica , 5- 9^9 
r iojg. domi'- abbiamo tratto la sostanza di questi esempli. 
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sio del fondo ragguardevoli ' ino por le necessarie sosliLn- 
zioui delle piante, o por urpuli riparazioni e risiami negli 
edifici , senzadio pertanto il iridio del danaro impiegalo me- 
nomamente si .accresca , egli u d uopo di rivolgere tutta la 
possibile attenzione all età delle piante ed allo stalo di vetustà 
dei predi urbani die si valutano. 

E rispetto ad uno de' fondi rustici dianzi mentovati . su' 
chiamiamo con r il novero degli anni componenti il periodo 

1 ii ut ir 


o la rotazione agraria , come dicono , e con y^ y. _y, y 

(il-») (o-i) (il) 

y, y, y, i redditi netti del i\ 2 ", 3‘, 4*, ( n- 2 ) mo (n-i ) mo , n mo 
anno di ciascun periodo, prevalendosi della dottrina degl interessi 
del danaro (i), e di quella dell equazioni a differenze finite, s; 
ha che 11 , quantità costante e clic può dirsi media cui equi- 
valgono tutti cosiffatti redditi veri, venga espresso dalla forinola 


i=±\r 

T * 1 f 


i n-s n *>-3 tu «4 n * (#•») (n-i) (») 

yfr yfr y -J-r yf....ry fry -J -y 


l 

s 


E poiché vedemmo X = — . ossia = — , si avrà, dividendo 
tutto il valore di R per r-i 

| ( n-i i n-» ti n-3 nt u-4 r» i (»-*) (a-i) (n) 

X=p^jy yfr yfr yfr yf....ry f ry fy 

Il rinvenuto valore di X ci porge un valsente medio, riferen- 
dosi al finire di un periodo ed al principiar dell altro; esso 
non addita il capitale del reddito di qualunque anuo della ro- 
tazione preso indistintamente nel corso della vita fruttifera delle 
piante ; il perché possiamo adoperare simigliante equazione 
ne’ casi di censi a termine stabilito , ne’ quali si suole rimontare 
all’epoca in cui fu consegnato il fondo e considerare i cau- 
li) Vedete Lacioix , Algebra, §.a56 e seguenti. 
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guarnenti ivi avvenuti iu meglio od in peggio sino al tempo 
«Iella restituzione. Ma volendo una forinola generale che pre- 
senti il capitale del reddito nello a contare da un' epoca qua- 
luu«jue della rotazione agraria, conviene che si proceda in que- 
sto modo. 

Essendo » il numero degli anni che costituiscono la ro- 
tazione agraria, si voglia il valore di X allo spirare dell an- 


fli'i tno I 

no ni, c incipiente l’anno (m-pi). Steno pure , come dianzi , y , 

il hi (n) «io 

y ..... y i redditi veri degli anni i', 2*, 3 % ed n , del 


periodo; si avrà che al primo anno prescelto, il reddito sarà rap- 
prcsenlato day m +') J il secondo da l’ultimo da y( n )- e poiché 
la generalità della forinola richiede che finito una prima rota- 
zione il nostro ragionamento si estenda eziandio ad un nuovo 
periodo n , così il reddito del primo anno di questo secondo 
periodo sarà espresso, come per solito, day’, quello «lei secondo 
anno da y", il penultimo rispetto all’anno prescelto da y ’ ah, ‘ , 
quello che immediatamente lo precede , conformemente alla 
nostra ipotesi, da y <m ^\ ed in conseguenza lutti codesti redditi 
veri, che nel caso già contemplato avean cominciamento dal 
primo anno della rotazione , ora principiando dall' (n+i)” ,u , 
equivarranno ad un tonnine costante o reddito medio, ra|>- 
presentato dalla forinola 

r , (in ri 4.1 n-ai»4-« m n m-i i ma n * (m-s) (m-i)(m)l 

R => yr~j|r y + r y +•••*• y+—r yd-r y+... ry dry -ty ^ 

Donde il capitale X pareggiante questo reddito medio comples- , 
sivo, ossia la somma di tutti i termini che lo compongono, di- 
videndo il primo fattore del 2°. membro dell’ equazione per 
r-i , sarà 



r — 1 



' ih b«+ iMm+i tu» m-11 «{«-») (m-i) (m)\ 

\r y ±r y -p.,ry-pi! yf -.-ry fry -fy 
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Riepilogando le cose sinora dichiarate , si ha 
i*. che l e (inazione (A) ne porge il capitale del reddito netto 
annuo di un podere, quante volte esso reddito sia costante, sic- 
come accade ne’ terreni boscosi in dove i tagli si regolano in gui- 
sa che in ogni anno si abbia lo stesso prodotto dal legname 
da costruzione o da quello da ardere, ne’ terreni addetti alla 
semina de’ cereali o di altri generi erbacei, ne’ pascoli , uè’ 
prati , e via via. 

2 *. Che 1’ equazione (B) esprime il capitale del reddito 
medio corrispondente ai veri redditi netti degli anni che co- 
stituiscono qualsiasi periodo o rotazione agraria , essendo per 
lo più cotesti redditi veri 1’ uno diverso dall’ altro, siccome av- 
viene ne’ predi rustici popolati di piante arboree fruttifere ; 

3°. Che 1’ equazione (C) rinchiude la condizione di po- 
tersi determinare il capitale corrispondente al complesso dei red- 
diti netti a contare da qualsiasi anno del periodo agrario; sì che 
nel far 1’ estimo di uu podere non solo si tenga strettissimo conto 
dell’ annuo prodotto considerandolo nel rapporto di un decennio 
qualora non vi sieno cause straordinarie che ci obblighino ad 
estenderci ad un tempo maggiore , ma si ancora dell età frut- 
tifera degli alberi : elemento che per aversi troppo spesso in 
non cale da’ compratori , ingenera il rovesciamento della co- 
storo fortuna. Che se nelle contrattazioni di compre-vendite da- 
gli estimatori non si tiene per mal vezzo nel dovuto riguardo 
cosiffatto requisito , egli è perchè pochi son gli uomini maturi 
e riflessivi che sappiauo slanciarsi alla ponderazione di cau- 
se ed effetti che ci abbiano preceduto un tre lustri , o che 
possibilmente ci debbano seguire in un eguale periodo di tempo, 
Noi non entriamo a discutere i particolari onde vuoisi 
aver ragiouc sia por fissare il reddito netto di ciascun anno 
di un periodo , e nel caso nostro , del reddito espresso da 
ciascun termine dell’ equazione (C) , nè de' capitali infrutti- 
feri il cui aggregato è rinchiuso nel simbolo Y , nè di quel- 
lo delle annue spese rappresentale dalla grandezza Z : tra- 
scenderemmo i confini del nostro proponimento, Vogliaujo sol» 
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tanto illustrare queste dottrine con qualche esempio numerico 
occorrevole nella pratica giornaliera , cui vale qui il pregio di 
far precedere quest’ ultima osservazione ; cioè , che se i red- 
diti veri di parecchi anni consecutivi fossero eguali 1 uno all’ al- 
tro , potrebbesene ad un colpo ottenere 1’ aggregato, la qual cosa 
risparmierebbe non poche operazioni ; ed allora ammettendo 
che sia identico il prodotto di alcuni anni della serie costi- 
tuente l’ ultimo valore di X , dal termine h“° esclusivo sino al 
termine (h+k)” 0 , prodotto annuo netto che noi chiameremo z, 
si dedurrà che la somma di tutti quei termini sia 


- i n-hr 1 H-À*« fhÌ-k 

—y) r +-- r 


/ r 

n 


x-h-k k 


(r-lXe-0 


, («+>) ("+*) 

imperciocché le quantità y , y , ec. diverranno tutte = z clip 
abbiamo trasportata fuori parentesi, e la sottrazione di h dagli 
esponenti di tutti i termini meno 1’ ultimo , dal cui esponente 
abbiamo dedotto h-fk, vale ad includere la richiesta condizione 
nella formola generale. 

Sia ora un terreno svariato dell’ estensione di metri quadrati 
io 4 o 2 I, 79 , ossia di moggia trenta e passi novantuno il qua- 
le si supponga principalmente popolato di olmi e di viti , 
senza escludere 1’ alterna coltura del frumento , del gran tur- 
co , dei legumi , della canape , e via via. Comprenda inol- 
tre un pezzo destinato al pascolo del bestiame necessario ai 
lavori campestri , la casa colonica , l’ aia , ed un macerato- 
io. Si voglia la diligente valutazione di simil fondo dietro ai 
principi preaccennati , cioè ponendo mente nello stabilire 1’ an- 
nuo reddito netto , a tutti gli elementi che soglionsi aver pre- 
sente in simili rincontri dagli estimatori , ed all'età cui le 
piante arboree abbian raggiunto , che qui sia quella di tren- 
t' anni. La vita poi di taU piante si prefigga ad anni otlauta. 
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Egli è chiaro elio in lai caso h risulta — 3o(i) , k = 5o; 

0 facendo poi y, ossia 1 aggregalo dell’ unità pecuniaria col cor- 
relativo utile annuo = t ,o4, si sostituiscano cotesti valori nella 
equazione (C) per ottenere il valore di X. Questo emergerebbe 
dall addizione di ottanta termini , se nel corso dell’ egual nu- 
mero di anni corrispondenti non si avverassero, come sempre 

1 uno per 1 altro avviene , redditi identici ; ed allora a grande 
abilitazione dei calcoli convien ricorrere alla equazione (D). 

Nell’ annessa tabella si raviscranno accennale con cifre 
numeriche tutte le riferite calcolazioni coi rispettivi risulta- 
menti ; e perche immediatamente si percepisca 1’ uso delle for- 
inole di cui si tratta , noi veniamo succintamente a conside- 
rare ciascuna delle sette colonne onde quella si compone. 

(i) I giovini clic Toietscro ponderatamente stndinre nella precitata celebre ope- 
ra del Cavalieri questa importante branca di dottrine, stimiamo che {tossano trovare 
spianato il cammino ad una più beile intelligenza col soccorso degli schiarimenti 
che qui loro esibiamo. 
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La i.* colonna procedendo dalla manca add.ta , come dal 
titolo suvvi esistente , 1 andamento progressivo degli ottani an- 
ni della rotazione. 

La 2 .® colonna segna deipari tutti questi ottani anni, 
ma con ordine diverso , cioè principiando dall’ anno xxxi in 
cui ha luogo 1’ estimo del fondo sino all’ anno lxxx , e da 
questo sino all’ anno xxx. Il podere non si apprezza già po- 
nendo a disamina tutte le vicende ordinarie nel rispetto agro- 
nomico , le quali il solo corso di So anni involvc, differenza fra 
lxxx e t: questo sarebbe il caso dell'equazione (B), che non dilata 
la sua espressione al di là rii un periodo. Il rigore c la giustezza 
dei principi riscuotono che simiglievoli vicende si considerino 
per lo corso indefinito del tempo • nella più ampia genera- 
lità; perciocché il compratore non acquista già con la condi- 
zione clic compiuto il periodo fruttifero e vegetativo di 8o 
anni debba egli subire gli effetti della sostituzione delle nuove 
alle antiche piante , con le tante segucle del lento crcscimo- 
nio e quindi delle significanti spese annue non rimborsabili 
co’ scarsi fruiti d in sui primordi: condizione , che a dirla 
con precisione, ingenererebbe la perdita equivalente al costo dei 
giovini allievi da surrogare alla totalità dei vegetabili già fra- 
dici e insteriliti , al valore della mano d’ opera ed al danno 
emergente dal niun frutto per 1 classo almeno di un quinquen- 
nio, serbata ragione del ritratto della legna per combustione. 
Il perchè fa d uopo che la stima includa ben anco ne’ suoi 
calcoli tutto (pianto ha rapporto all’ introito ed al semplice esito, 
cioè , al reddito positivo o negativo ( rubrica messa in cima del 
la 4-“ colonna ) dall epoca dell atterramento nell anno lxxx. 
sino all anno xxx". Ed ecco la espressione compitissima e u- 
niversale dell equazione (D). 

La 3.® colonna comprende le varie epoche che, perduran- 
do la stessa rotazione agraria , or contrassegnano la maggio- 
re floridezza , ora il decadimento delle piantagioni , quando 
il crescimonio infruttifero delle stesse , quando lo stalo relativo 
ad un primo ma scarso ricollo. Nella 4- 11 colonna si osserva 
accanto al n. i , e sotto la rubrica de’ redditi negativi 1 anunon- 
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lare di scudi romani i 43 e 089 millesimi (essendo questa 
la monda onde si serve 1’ aulorc ) (i) , perchè nel primo an- 
no le spese sopravanzano benanco 1 utile die si ritrae dal ri- 
colto dei cereali. Che se, colonna 5 .*, affianco all anno lxxx 
dell’ atterramento si scorce il massimo reddito in isc. 4 (pi e 
ti(j8 millesimi , ciò addiviene poh valsente che ritraggasi dal le- 
gname posto in vendila. Da ultimo , l’ alternarsi de' redditi netti 
prima che la piantagione sia fruttifera , cioè l' avvicendamento 
dei n'. 1 69 ece, 88 ccc , sino all’ anno xi , dipende dalla va- 
ria seminagione ora di grani , ora di legumi che si avvera 
nel fondo. 

La 6.® colonna , come di leggieri si scorge , offre la so- 
stituzione dei valori numerici in ciascun termine della equa- 
zione (D) , mentre la somma di lutti gli ottanta termini die la 
costituiscono dee dare il capitale X dell annuo reddito netto. 
E poiché nel compiersi della rotazione di So anni s’ incontrano 
varie epoche durante le quali m tulli gli anni si consegue uno 
stesso reddito , così di frequente si applica la forinola (E) nel 
modo che apparisce in eletta 6.° colonna, accanto ai n'.- da xxxi 
a lx, da lxi a lxxix, e da xi a xxx della 2.* colonna. Inol- 
tre si veggono interpolatamente i termini numerici dal cui e- 
s]K)ncnle si desume il posto che occupano nell’ ordine progres- 
sivo da xxxi ad lxxx, c da questo a xxx. 

Nella 7.“ ed 8.® colonna trovami i risullamenti negativi e 
positivi de’ termini dell’ equazione ; sì che deducendo dai se- 
condi i primi , quali ultimi nell’ addotto esemplo riduconsi ad 
un solo , si ottiene il valor capitale netto del podere in iscu- 
di romani Ì 5615 9,067 pari a due. 6940 : 27. 

Dall’ esposte dottrine ognun vede di quanta intelligenza e 
laboriosità debba esser fornito un ingegnere cd a qual consumo 
di tempo vada egli incontro, allorché nc’ tanti casi del social vi- 
vere in cui vico richiesto della sua opera , abbia a prevalersi 
del rigore matematico per abbracciare tulli gli clementi pos- 
sibili della controversia. E noi non abbiamo che semplice- 


(«) IJi»o scudo romano pareggia un ducato c gr. 3.5 della nostra moneta. 
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metile accennale le operazioni da eseguire , delle quali pel 
difello di pratica abitualo estranea ai doveri dell ufizio di giu- 
dice , non possono esser competenti tulli i magistrati e tanto 
manco i loro commessi , come più volle dicemmo. Imperoc- 
ché il riconoscere ed esprimere per mezzo di simboli lutti gli 
elementi del problema donde sorgono le correlative equazi o- 
ni ; 1 adottare taluni metodi in preferenza di altri per giun- 
gere tostamente ad isolar le incognite ed offrire sotto torme 
semplici cd eleganti la espressione generica del quesito ; il 
prevalersi con ispeditezza delle facilitazioni che presentano i 
logaritmi nel calcolo delle grandezze decimali , in gran co- 
pia nell’ addotto esemplo , come convertendo lo elevare a po- 
tenza e 1 dividere , in semplici operazioni di moltiplicare e 
sottrarre; 1’ assicurarsi , da ultimo, che quanto venne esegui- 
lo nou implichi errore di sorta col mezzo (Ielle varie riprove, sì 
che il conseguito finale risultamcnto riesca degno della fidu- 
cia del magistrato c delle [«irli e non ismentisca la opinione 
di uom probo e diligente clic potrà essersi acquistata un e- 
sercenlc di sì astrusa ed utile professione : tutto ciò , perchè 
venga ne’ giusti termini ponderalo nella tassazione dogli emo- 
lumenti , abbisogna dei lumi degli uomini del mcslirc. In un 
secolo positivo come il nostro e di alti progressi , e nel qua- 
le con grande gelosìa vengono designali i confini delle varie 
attribuzioni , si voglion ben considerare i cultori delle scien- 
ze applicate e rimunerare se non in conformità dei servigi 
cl»e per essi rendonsi alla società , almeno in una guisa che 
non recalcitri ai dettami della ragione. Col rendere giustizia 
ad ognuno e rispettarne i diritti , si perviene ad insinuare ne- 
gli animi il sentimento, e diremmo, l’ abitudine de’ propri dove- 
ri; donde , quale e quanto bene ridondi alla comunanza civile , 
non è chi no 1 vegga, nè qui sarebbe il luogo di trattarne. Quindi 
nella questione che agitiamo un Collegio di architetti è il solo 
clic sia in grado nella generalità della regola di valutare al giu- 
sto punto il merito di simili incombenze; le quali son frequen- 
tissime ad occorrere nell’ ampio circolo dell’ architettura contem- 
plata nei moltiplici rapporti con le scienze dipendenti o affini. 
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Il magistrato avrà nella sua giovinezza, per docisa incli- 
nazione agli sludi esatti, percorso il campo dell’ aritmetica e 
dell’ algebra , le serie ed i logaritmi , la geometria piana e 
solida, le due trigonometrie, 1 analisi a due e a tre coordi- 
nate , il calcolo differenziale e integrale : scienze tutte che , 
a potersi apprendere nel corso ordinario delle scuole , addi- 
mandano por lo manco l’ impiego di un quadriennio. Avrà 
egli forbita la sua intelligenza la mercè dell’ applicazione di 
queste varie branche delle matematiche pure alia meccanica 
ed all idraulica, con tutto quanto è relativo all’equilibrio , 
al molo, alle macchine , alle forze virtuali, ai fluidi, ai va- 
ri apparati negli usi economici della vita civile. Si sarà pu- 
re addentralo nel dominio della voltimctria imparando il co- 
me si determinino le superficie e la solidità delle volte sotto 
le sì svariate forme e basi che l’ architettura ha adottato ; avrà 
attinto nelle alle dottrine della descrittiva , ed in quelle della 
geodesia principiando dalla misura di una distanza inaccessibile 
e a far fine ai più squisiti lavori delle livellazioni e della strut- 
tura delle carte corografiche e geografiche. Da ultimo, avrà egli 
abbracciata con la parte disegnativa e prospettica tutta la vastità 
dell’ architettura in ordine all immenso novero degli edifici in 
templi non che in pubbliche e private opere , alle strade , ai 
ponti , ai canali di navigazione , ai porti , ai bacini , ai na- 
zionali monumenti , e sotto il rapporto ben anco delle contro- 
versie del foro. Ma con tutto il corredo di codeste insigni co- 
gnizioni, egli non potrà mica vantare 1’ esercizio, la pratica abi- 
tuale di una sola di tali discipline applicate alle occorrenze 
dello stato sociale , e quindi non sarà nel più de' casi un e- 
satto estimatore del tempo che gli architetti e ingegneri im- 
piegano per solito ne’ loro lavori. Epperò eccitava insieme l’i- 
larità e 1 dispetto, la pretensione di un corpulento magistrato 
di fraudare di circa la metà, l’ importo della specifica avvanzata 
or sono alquanti mesi da un ispettor generale di ponti e strabi 
e da due altri noti ingegneri; e quo’ misti affetti raggiungeva- 
no il lor colmo , quando apprendevasi che le dodici visite locali 
venivan magnificamente e con grande sussiego ridotte a due, af- 
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fibbiandosi cosi quest esimio figliuol di Temi la giornea di 
maestro nell’ altrui terreno. Ma ad onta di ciò , il. pubblico 
intero tenne e terrà sempre in pregio di uomo integro c sa- 
piente, e diligentissimo, 1’ ispetior generale accennalo; il qua- 
le gode al pari degli altri due di una troppo agiata fortuna 
per aver potuto e voluto arrischiare il tesoro di tanti pregevoli 
requisiti , fino a falsare il numero delle visite locali. 

In una società bene ordinata in dove le leggi non avreb- 
bero dovuto compilarsi da soli giureconsulti (i), non vuoisi 
ulteriormente comportare che con un tratto di penna si mal- 
menino tanti interessi. E noi osiamo qui vaticinar di volo, che 
finché a guidare il timone dello staio non sienvi insieni con 
altri dotti individui , cultori e professori di scienze esatte ed 
applicate , tutta quella congerie di beni che si lega alle opere 
pubbliche , alle industrie alle arti al commercio, nominai ger- 
moglierà rigogliosa fra noi; e quanto ai tribunali, finché Tar- 
bitrio deciderà dell’ altrui appartenenza , 1 apparato delle for- 
me e del rito non varranno ad incutere quel rispetto e quel- 
la convizione, da’ cui, per quanto è dato all' uomo , non do- 
vrebbero andar disgiunte pronunciazioni di tal sorta. 

Per la qual cosa , il metodo in vigore di tassar gli ave- 
ri degli architetti non è valevole che a rivestire di una odiosa 
dittatura i presidenti e loro sostituti, a sfregiare la persona- 
le e collettiva considerazione de’ giudicagli £ de' giudicati , e 


(l) K a tutti nota l’avversione che solenti i Circuii lian manicatalo alle piu sayic 
e piu filantropiche istiluiioni . Vi Tu qualcuno di loro che ai tempi stessi in cui la 
sublime voce del Beccaria del Verri c del Filangieri , filosofi c non tuieosi , atter- 
rava le corde , le tanaglie , le ruote c gli cenici della tirannide del secolo , com- 
mentava egli e magnificava 1’ uso di questi ignominiosi strumenti da carnefici. A tal 
punto l’ abitudine del tirocinio e del sottilinare inaridisce e pietrifica il cuore 
dell’ uomo ! Quando nel secolo scorso il Tanucci alia compilatione non motivata del- 
le sentente volle con alto intendimento sostituito il ragionamento e le analoghe con- 
aiderationi , i primi a protestare in corpone coatra questa savia innovaiione furono 
appunto coloro che dicevansi depositar! c interpreti dei diritti comuni , il Supremo 
Consiglio delle quattro Ruote!! Se non che, la fermenta del ministro tenne a segno 
gue’ partigiani oel mistero, e le sentente del magistrato ebbero da quel tempo tutta 
quella facilità d’ iotclligenia e quel ragionamento di cui or li veggiapio .adorni. 
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ad alimentare uno spirito di cavillosità ne' patrocinatori e il- 
lecite pretensioni nelle cariche subalterne di cancelleria. 

§. VI. 

Quoti mezzi vi ha per ottenere nelle perizie di revi- 
sione una maturità una esperlezza ed ima intelli- 
genza superiori , e come ad un tempo si possa con- 
cedere agli architetti di una sfera più elevata una 
maniera d incoraggiamento. 

Vedemmo nel §. I , siccome la mercè di esami perio- 
dici sino ad una certa età , può negli architetti e ingegneri 
civili mantenersi fiorente io spirito delle scienze e delie altre 
discipline che ragguardano all ardua lor professione ; che per 
l’ espediente di nominar per bussolo e in giro , additato nel 
§. II, nello perizie giudiciali, si ripara ai disordini di labirin- 
tiche mene c di una malintesa predilezione, soventi figlia di 
una cieca contingenza , e oltremodo pregiudizievole al miglio- 
ramento intellettuale e materiale della classe ; nel §. Ili, che 
limitalo e non indefinito esser debba il numero degli esercen- 
ti che fan parte dell’ albo ; nel §. IV, che gli abbietti ed 
arbitrari emolumenti i quali per solito lor si assegnano ne’ 
giudicati Regi c nelle Gran Corti criminali , tendono a con- 
culcare ogni principio di equità su tali materie , ed a ren- 
dere sempre più malagevole il pieno conseguimento del ve- 
ro , scopo unico della giustizia ; nel §. V , siccome l’ im- 
prontitudine e 1 incompetenza decidono dei nobili sudori 
di un ceto che ne’ paesi più inciviliti è scopo di un’ alta consi- 
derazione , e le quali tendono ad impinguare con 1’ altrui la for- 
tuna di oscuri legulei e di alquanti commessi. Facciamoci ora a 
disaminar con brevità un qualche espediente col cui soccorso 
le perizie di revisione offrano maggiori guarenlie d’ intelligen- 
za e d’integrità delle precedenti , ad un tempo che l’inte- 
resse, molle primitiva di tutti gli esseri meno di pochi spirili 
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sublimi , non che una debita considerazione, contribuir possano 
a promuovere il sapere e la morale di questa attiva modesta e 
perseguita falange. 

Noi riponghiamo tutta la essenza di siffatto trovato in una 
scelta di venti architetti e ingegneri , tra i più cospicui per 
svariate dottrine e per una costante pratica illuminata ; it 
cui primordiale incarico sarebbe quello di esclusivamente dis- 
impegnare gli affari giuridici e amministrativi di revisione, e di 
profferire i componenti di una Camera o Collegio di architetti . 

Di diritto farebbero parte di somigliante scelta gli archi- 
tetti che fossero membri ordinari dell’ accademia delle scien- 
ze e dell’ istituto di belle arti , i professori dell’ università 
e degli studi, i quattro inspellori generali di ponti c stra- 
de, cinque fra gli architetti o ingegneri pervenuti all’età di 
sessant’ anni , e cinque fra gl' individui della stessa classe , 
che per opere originali o di altro genere del mestiere e per 
una distinta abilità in qualsiasi branca dell’ architettura , ve- 
nissero eletti a maggioranza di voti dai precitati individui. 

Presidente onorifico di questa scelta sarebbe il Direttore 
di ponti e strade, da cui potrebbesi nominare un sostituto. Sette 
di esso loro costituirebbero il Collegio di tassa , innanzi al 
quale andrebbero presentate tutte le specifiche , laddove non 
vi fosse accordo amichevole. Tutti codesti componenti , meno 
il presidente, verrebbero surrogati dopo un anno da un egual 
numero di professori presi trai venti, onde nella regolare ro- 
tazione potessono a vicenda offrire la loro opera in servigio del 
pubblico e per lo miglioramento della classe. Gratuito sa- 
rebbero i loro uffici , alle cui spese sovverrebbesi con lieve 
diritto da corrispondersi dai contendenti , invece delle esorbi- 
tanti mance che di presente sono gl’ ingegneri obbligati d’ im- 
partire loro malgrado. Per le periodiche sedute destinerebbesi un 
locale comodo e decoroso; e in contraccambio di tale presta- 
zione ed in ricompensa di un merito preeminente, tutte le pe- 
rizie di revisione verrebbero ad essi affidate per bussolo ed 
in giro. Le loro stesse specifiche in caso di contestazione as- 
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soggetterebbonsi al Collegio , in dove , come è di uso , non 
avrebbero diritto divotare gl' interessali. 

Siccome uno de’ più bei doveri del Collegio di tassa sa- 
rebbe quello d’ invigilare ben anco , nella disamina dei rap- 
porti e degli altri lavori di qualunque genere degli architetti, 
che la chiarezza vada congiunta alla diligenza c ad una retta di- 
stribuzione delle materie, i tribunali e le gran Corti, non che gli 
stessi giudici Regi quando volessero appartarsi dal parere della 
giunta di tassa avriano distesamente ad esprimerne le ragioni. 
Le formo da osservarsi nella manifestazione del parere del Colle- 
gio sarebbero identiche a quelle della Camera di disciplina per 
gli avvocati. Il Governo potrebbe del resto imporre al Colle- 
gio la stretta osservanza di un particolare regolamento fondalo 
sulle Leggi vigenti e sulle modificazioni nel rispetto della Ta- 
riffa , da noi accennate , e ciò ad evitare qualsiasi atto ar- 
bitrario e di possibile deferenza. 

Adottandosi il sistema di una scelta di architetti e di un 
Collegio di tassa, in primo luogo si assicurerebbero vie me- 
glio gl’ interessi della giustizia nelle perizie di revisione ; im- 
perciocché non più verrebbero le parti per lo deciferamento 
delle loro controversie rimesse a mani del pari inesperte o che 
almanco vantar non potrebbero un più lungo esercizio , e a 
raen distinti ingegneri che quelli adoperali nella prima perizia. 

In a.’ luogo gli architetti che quindinnanzi fosser certi 
di ottenere un compenso proporzionale alla loro opera, cui, 
giudici severi e competenti disaminerebbero pure in ambo i 
rispetti della scienza e della pratica , diverrebbero semprepiù 
oculati nel disimpegno de’ loro incarichi. Che laddove taluno 
si facesse a trascurare cosiffatti requisiti nommeno che lor- 
dine la chiarezza ed una convenevole dizione ne’ suoi rapporti, 
ìl Collegio di tassa e di censura ad un tempo , saria in fa- 
coltà d’ invitarlo nel proprio seno , e in seguela di una di- 
scussione dei motivi che gli attirerebbe la dispiacenza del 
Collegio , trovatili ben fondati, lo ammonirebbe insieme con 
misura e fermezza, e gli dichiarerebbe che di tal mancamen- 
to terrebbesi conto in un registro a ciò destinato. 
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Quando lo stesso individuo per la seconda e terza volta 
si appalesasse poco scrupoloso del proprio nome e della stoma 
della classe cui ha l’ onore di appartenere , il Collegio , spe- 
rimentate infruttuose le verbali riprensioni , potrebbe eoo rap- 
porto al ministro di Grazie e Giustìzia provocarne la sospen- 
sione ; e peggio ancora se , ristabilito dappoi nel suo eser- 
cizio, precipitass' egli in biasimevoli e incondonabili recidive. 

Per tal guisa sarà lieve il comprendere siccome la classe 
degli architetti giuridici renderebbesi vieppiù scientifica , dili- 
gente ed onesta , ora che la civile indipendenza , a forma di 
quanto già esponemmo ne’ precedenti paragrafi , le verrebbe 
guarentita , ora che niuno incentivo di maneggi , concitereb- 
beli a pratiche indecorose ed a perenni distrazioni. Farebbe- 
ro eglino miglior capitale del loro tempo , la influenza eser- 
citata dal Collegio renderebbeli più alti a rispondere allo sco- 
po della legge. Imperciocché se non discendono i legislatori 
dall' alto seggio in cui gii ebbe collocati la sublime missione 
di reggere gli uomini, e non procacciano di rendere a costoro 
accessibili le leggi con proteggerne i vari diritti e invigilare 
sui costumi e sulla morale, quelle si rimangono vana pompa dì 
civiltà dei governi e non dei popoli. Istruiscami e dirigami 
le società come s’ istruiscono e si educano i membri delle sin- 
gole famiglie , e lo stato vi guadagnerà ; senza di cm , fia 
vano lo sperar bene. La nostra Amministrazione sembra di 
aver compreso questo irrefragabile principio in ordine al ce- 
to degli architetti. 

Inoltre, la divisata scelta dei venti più cospicui architetti , 
al tempo stesso che mediante le riferite censura e tassazione delle 
specifiche, possentemente coopera al perfezionamento scientifi- 
co e morale del ceto , offre un espediente validissimo per in- 
coraggiare il merito preeminente. Ella stabilisce una specie 
di notabilità d’ intelligenza , la quale non v’ ha chi non pos- 
sa e non debba avere in sommo pregio ne’ tempi che cor- 
rono; notabilità , che seco attira considerazione ed emolumenti. 

È certo onorevolissimo di participare ad un corpo di 
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scienziati ed artisti in cui convengono le cime più elette di 
tutta una professione ; nel quale i titoli di membri ordinari 
di accademie reali , di professori dell’ università e negli stu- 
di , d’ ispettori generali di ponti e strade , cui si accompa- 
gnino altri ineriti con la saviezza e la maturità della ca- 
nizie , come più sopra dicemmmo , sono gli incontrastabili re- 
quisiti di ammissione. Subbielto della riverenza della classe 
e della particolare estimazione del pubblico , saranno cotesti 
fortunati; i quali vi daranno incremento con la imparzialità e 
la ponderazione che adopreranno nell adempiere ai doveri del 
proprio ulìcio. 

E scaturigine ben anco di rimuneranza sarà ad essi l’ap- 
parlenere a un tal corpo ; avvegnaché avvisiamo che oltre a- 
gl’ incarichi giuridici e amministrativi al pari di tutti gli al- 
tri architetti dell' albo , debbano essi disimpegnare esclusiva- 
mente gli affari di revisione. In verità ributtano l'animo gli 
sconci dell' attuale sistema , con cui la incumbenza dell’uomo 
provetto per cognizioni nemmeno che per età, venga affidata in 
grado di revisione ad un imberbe giovinetto allora venuto dalla 
scuola e tuttavia sotto la tutela di un principale. Si può con 
novanta gradi contra dieci presumere che la revisione ad al- 
tro non riesca fuorché a far dispcndiare inutilmente le parti 
ed a favorire un prediletto; mentre chi vi ha che voglia af- 
fermare , che le difficoltà le quali non si poteron superare da 
un professore di tanta esperienza e di molto sapere , sian vinte 
d' ordinario dal primo avventiccio? 

Il ripetiamo, le revisioni affidate ad un corpo scelto di archi- 
tetti risponderanno meglio allo scopo della legge ; elle inoltre 
consentiranno la debita ricompensa ad uomini che primeggiano 
per talenti e saviezza. La gioventù studiosa , non più vagante 
col pensiero in un campo senza ricoveri e senza meta, mirerà 
co suoi sforzi ad un seggio che accerchiano maggiore considera- 
zione ed emolumenti ; e quando pervenuta a quello stadio 
della vita in cui ogni più discreta ambizione vuole aver rag- 
giunto alcun che di certo e di effettivo in mezzo alle illu- 
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sioni , invece di un ingiusto obblio cui di presente resta bar- 
baricamente in preda la vecchiezza, afferrerà pur ella un poli- 
to cbe non sia soltanto aperto ai maneggi ed ai raggiri. Cosi 
ancora una certa concentrazione di massime e di principi cu- 
stoditi e fecondati ognora più, costituirà, per così esprimerci, 
la giurisprudenza degli architetti e ingegneri in materia di 
scienze applicate e nelle controversie forensi. 

Potremmo assai più dilungarci sopra il tema della pre- 
sente disquisizione, e far spiccare non pochi altri vantaggi 
dalle innovazioni che osiamo proporre. Sarebbe stato altresì de’ 
nostri mezzi il venire disviluppando i modi di eseguimento de’ 
quali era vano occuparsi pria che non vi fosse alcuna proba- 
bilità di buon successo. Ove mai ad onta di ciò che presentiamo 
giungessero queste osservazioni ad accelerare almeno un qualsia- 
si provvedimento , il merito di tale impulso vorrebbesi di ra- 
gione attribuire all' intero ceto , di cui in quasi tutte le e- 
sposte idee siam l’ organo e 1’ interpetre ; ben contenti, quan- 
to a noi , di forsi esporci per l usata franchezza all’ altrui 
suscettibilità , persuasi come siamo , che appetto del giusto 
e del bello debba tacere qualunque altro affetto. 
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